
Suppl. alla GAZZETTA NTICIALE DEI REGNOVITALIA Nuni.W0 - 8 maggio 1861

PARTE UFFICIALE . =-i.uateienti per.stenere le ... co....n åsistrazione e.mene.kigegati deilorg tazione provinciale, o lagnarsidi den tizia,R
che si trovmo m condizioni topograllche da rendere agig¡ potranne promuovere la loro azione p

TORINO, 8 11AGGIO 1865 comoda la loro riunione, potranno per decreto reale Colo ch di sala o dal d'appello, presentando i titoh che dan
essere riuniti, quando il Consiglio provinciale abbia to e ricevono uno stipen oo ri alla loro domanda entro il termine di e
riconosciuto che qoncorrono tutte queste condizioni. comunegdalle istituzioni che esso amministra; co- dall'intimazione del provvedimento, con

llegatiallalegge20asarzof865 a.2248, in questi cast i consigli cornunali devranno due loro che hanno il maneggio del denaro comunale, reclameranno.

inserta nelÍa Gazzetta de127 aprileu. 6. le loro dehberazioni, e gPinteressati saranno sentiti o chi Sti ne abbiano mso il conto in dipendenza Dove la decisione della Deputazione prova
nel modo pascritto nel secondo paragrafo dell'ar- di una'precedente amministrazione, e coloro che avesse rigettata una domanda d'mscrmone sulla lis

n. 101. ticolo precedente, a potrà farsi luego alle divislod abbianatliie vertente col comtme elettorale proposta da un terzo, l'azione non potrà
ALLEGATO A di patrimonio di sopra indicate nel térzo paragrate, .

intentarsi che dau'individuo del quate si sarà chiesta
quando cost richiedano 16 circõstanze speciah. Ark 20. Norf sono nè elettor¡, né eleggibill gh finscrizione.

EGG$ COMUNRg E PRQVINCuiE. Ai co ni murati trà eæere dato o ampHilto ana beË, quan resti nél comune un numero di Art. 40. La causa sarà decisa soramariamente ed
. TITOLO PRiht0• il circod rig o territ rio estergo col inetodo indl. 'elettori doppio di quello del iconsi81ieri; le donne, in via d'urgenza senzachè sia d'uopo del ministerio

Dinitione del territorio del Regno cato nell'articolo precedente. gl'intérdetti, o provvisti di consulente giudiziario; di causidico o d'avvocato, e sulla relazione che no
e 'autorità governative. Art. 15. Le borgate o (razioni di comune possono coloro che sono in Ístato di fallimento dichiarato, o

värrà fatta in udsenza pubblica dall'uno dei cons'glieri
Art. is 11 Regno si divide in provimia, circondari, chiedere per mezzo della maggioranza dei loro ela eg, abbiano fatto cessione di beni, Onchè non ab-

della Corte, sentita la parte od il suo difensom
,
e

Babdamenti e comuni. toris ed ottenere in segulto at voto favorevole del pentito pure 11 Pubblico Ministero nelle sua conclu-

rt.Ifin ogni provincia vi è un prefette ed un consiglio provinciale un decreto reale, cho le cosd- biino,pagati intieramente I creditori; quelli che fw- sioni ora11.

Consiglio di prerettura. tuisca in comune'distinto, quante voke abbiano una rono condannati a pene criminali, se poo ottennero Art. 41. Una copia del ricorso d'appello, nel ter-
Art. 8. Il prefetto rappresenta il potere esecutivo popolazione non minore di 4,000 abitanti, abbiano I:i rl ilitazione; i condannati a pene correzionati mine di tre giorni dalla presentazione det medesima,

in tig la vincia un sufScienti per sostenere le spese comunah, e od a particolari interdizioni, mentre le scontano; verrà depositata nell'tditzio del Alinistero Pubblico

date dalle . per circustanze hu:a'i sinuo naturalmente separate floalmento i condannati per fu¶to, frode o attentato presso la Corte, dal quale sarà trasmessa alla De-

e et re rh na
bor f

n eso ee tem o nDe e e vala ed Minis a i oo ti li

essere segregata da un comune, ed a.8F sti,cdo suocero ed it.genero. mento dei fatti.

Proised 1 on ei alla esecuzi
'altro conteruµue, quandada.domaum

. retrafelli Îiiiš¾nli eerd conternporaneamente I titot] eAocutpenti medesimi saranno depositati
le leg

aggioranza degli elettori della borgata p frazione, membri del Consiglio, ma non della Giunta muni- nella segreteria del!ÙCortà; onde j'interessati no
e coricorra il voto favorevole tanto del comune a ci ale i prendano Visione, e saranno poi umu agli atti.

ni rg ahia
p uti v ne a

te rrehg r , quan del Consigio a 28.1 nomi degli eÌettori sono inscritti in una Art. dia2. Se vi è ricde in Cassazione, la Corte

che crede indispensabili nei diversi rami di servizio; Consiglio del comime, a cui la frazione appartiene. lista compilata dalla Giunta municipale, e dalla me. provve erà a termini rt 40.

disæpo bd là pu b ca ee for dis ir Éi ! aDodz a at eire at va n
a no s to ne pe a i tr a to to d le

armata alla separazione de patrimoni e delle s potrpano primavera. sospensivo.
i de dat .ministro dell'interno, e ne eseguisce reka Ifen en es si noc ne arad

.

Art. 29e La lista deve indicare accanto al nome Art. 44. I ricevitori delle contribuzioni dirette
,

te d o r e ec to oc a y o
,
c l o icilio r to o Yo e

Nel casi di þrotungato impedimento 'od assenza. Questa domanda sark notificata al Consiglio comu- 3. 11 numero d'isórizione nei ruoli delle contri. scrizione fatta sulla lista, i certificati negativi, ed
ed in quelli di vacanza potrà essere con reate de'

riale, che avrà diritto di farvi le sue opposizioni ed buzioni dirette e la gota d'imposta pagata dall'in. ogol estratto di ruolo dei contribuenti.
creto prqvveduto per una reggenza temporaria. osservazioni. scritto; Non potranno a tal titolo riscuotersi dai ricevi-
Art 5. Il Consiglio di prefettura ha le attribu~

U prefetto trasmetterà al Governo del Re le do. 4. Ogni altro titolo o qualilà che gli C0nferisca tori e dai tesorieri comunali che cinque centesimi
pioni clie gli sono commesse dalle leg

.

mande della frazione, unitamenLe alle opposizioni e
il diritto elettorale. per ogni estratto di ruolo concernente il medesimo

chiamato a dar parere nei cast prescritti dalle osservazioni del Consiglio comunale. Art. 30xNella prima domenica successiva al com. contribuente.
leggi e das regolamenu, e quando ne sia richiesto

Cuo IT. -- Delle elezioni. pimento dèlla lista verrà notificato al pubblico che, Art. 45. La Giunta municipale farà eseguire sulla
ds! prefgLto. . questa starà depositata in una sala del comune per lista la rettificazioni decretate dalla Deputazione
i n.etsbri del Consiglio compiono lo incumbenze .

Art. 17. I consiglieri comunali sono eletti dal giorni otto; onde- durante qtiesto termine possa provinciale ed ordinate in virtù di sentenze proffe-
amministrativeche loro irengonodai prefeLtolafBdate.

cittadim che banno 21 auni compiLi, che gödono chiunque esaminarla e presentare all'amministrazione rite nellel'orme prescritte negli articoli che precedono,
I segretari presso le prefetture potranno essere

n cc vi , e ga o a e comunale quei richiami che crederà di suo interesse. sulla notið¢azione che ad essa ne verrà fatta.

incaricati per decota reale delle funziom di con. Art. 31. La lista, previa esame dei richiami pre- Art. 44. de elezioni si faranno dopo la tornata

sigliere. .
Lire & nei comuni di 3000 abitanti o meno: sentati, sarà riveduta e deliberata dal Consiglio, e di prispaver,£, un non più tardi del mese di luglio.

Art. G. Il Consiglio di prefettúra si compone di
Lire 10 in quelli di 3000 a 10,000 abitanti: quindi nuovamente pubblicata, in conformità delfar- Un maniféste della Giunta pubblicato quindici,

un numero di consiglieri non massiore di tre. V¡ Lire 15 in quelli di 10,000 a 20,000 abitanti ticolo precedyte, per altri otto gioral- giorni prima indica il giorno, l'ora ed i luoghi della
pétmuno anèhe essere due consiglieri aggiunti. Lire 20 in qdelli da 20,000 a 00,000,abitanti Alla lista erh unito l'elenco dei nomi che il Con· riunione.
È presieduto dal prefetto o da chi ne fa le veci. Lire 25 nei comuni oltre 60,000 abitanti, siglio vi avrà ag unti o cancelleti. Sara dato avvisa Art. 47. Gli elettori di un comune concorrono

Art. 7. In ogni circondario vi ð un sotto-prefetto Tuttavia nei comuni nei quali il numero degli d obrNoi ecca d lah s e e I a an ir ne tutti egualmente alla elezione di ogni consigliere.
the compte sotto la direzione del prefetto le m- elettori non è doppio di quello dei consiglieri da Osso. Tuttavia la Deputazione provinciale, per i comuni
combenza che gli sono commesse dalle leggi, ese- eleggersi, saranno ammessi all'elettorato altrettanti .

.

divisi in frazioni, sulla domanda del Corriglio co-
guisce gli ordini del ptofetto, e provvede nei casi fra i magiriori imposti dopo quelli precedentemente Art. 32. Entro 48 ore dal primo giorno della muuale, o della.maggioranza degli abitanti di una
d'urgenza rifereadone iminediatamente al medesimo. contemplati, quanti bastmo a compiere il numero nuova pubblicazione saranno avvisati per iscritto frazione, sentito il Consiglio stesso , potrà ripartiré
An. 8. 11 lírefetto od i sotto-prefelti, e coloro suddetto. con intimazione a darmcilio i cittadiot stati esclusi il numero dei consiglieri fri le diverse fi·azioni in

che me fanno le veci, non possono essere Whiamati Sono equiparati ai cittadini ¢ello Stato per l'eser-
dalla lista proporzione della popolazione, e determinare la cir-

a-féridere'conterdell'esercizio delle fora :fongionL reizio4el diritto contemplato nel presente,articolg i L'intimazione dovrà esprimere imotividell'esclu- cosertztene di ciascuna di esse.
fuorchè dall& superiore autorità amministrativa, he cittadini delle altre µrovincie d'Italia, ancorchèrgan- minnerecLqsecto-fatta senza speaper opera degli Agriou ge114 Degutazione sarà
sottopnsti a procedimento per alenn atto di tale chino della naturalità. inservienti del comune' blicata.
esercizio senza autorizzazione del Re, previo parere Art. 18. Sono altreal elettori: Art. 33. Scorso il termine prensso ai reclami, la In cpesto cam procederà all'elezione dai con-
del Consiglio di Stato. L membri delle Accademie la cui elezione à

lista originale con tutti i documenti e con una copta siglieri delle frazioni rispettivamente dagli elettori

DAnsta il u piegati d g tera.sotto-prefelta mbme ioBe, e quelli delle Gamere di agricoltu
e econne ràüort allsar mena de rLm es t ora e pe sonale ; nessun

rea 6.relativa pianta sarà determinata per decreto Gli impiegati civili e militari sin attività di ser- esemplare della lista sarà serbato nella se-
elettore p iSó farsi rappresentare, né mandare il suo

TITOLO SECONDO. 'tio ehgodo d naa o e i
a a enn greteria del comune. rt 40. Gli èlettori si riuniscono in una sola as-

Delfemministrosione comunale' I militari decorati per atti di valore
Art. 31. Ogni cittadino godente del diritto elet- semblea. Eccedendo gli elettori il numem di 600

,

Coo I. -- Del comune
• torale nel comune potrà reclamam al prefetto l'in- il comune si divide in sezioni. Ogni sezione com-

I decorati per auf di coraggio o di umanità: scrizione di un cittadmo ommesso sulla lista eletto- prende $10 elettori almeno, e concorre direttamenteArt. O. ()gni conmne ha un ConsiSlio comunale I promossi ai gradi accademici; rale, o per la cancellazione di chiunque slavi stato alla nomina di tutti i consiglieri, salvo il caso pre-una nta mumcipa e. I professori ed i maestri autorizzati ad insegnare indebitamente compreso, non meno che per la ri- visto neh'ulLimo paragrafo dell'art. 47.De inoltre avere un segretario ed un utlizio co- nelle scuole pubbtiche; parazione di qualunque altro errore incorsa nella Art. 50. Avranno la presidenza deg1Í ufBzi prav-muna
.

. I procuratori presso i tribunali e le Corti d'ap-
formazione delle liste elettorali.

visorii delle adunanze eleitorali il sindaco, gli as.Più comuni possono prevalersi dell'opera di uno pello, notai, ragionieri, liquidatori, geometri, farma- I richlaan potranno essere indirizzati al prefetto sessori, ed in caso d'iropedimento i consiglieri piùtitemo segretario, ed avere un solo archivio.
cisLi e veterinari approvali; anche per mezzo dell'ufDzio comunale. anziani.

Art 11. Il Consiglio è composto: Gli agenti di cambio e nensali legalmente esercenti. Ai richiami dovek essere unito un certincato del- I due e'ettori più anziani d'età ed i due più gio-
Di 80 membri nei enmuni che hanno una popo' Art. 19. I contribuenti contemplati nell'arLicolo 17

l'esattore comunale comprovante il deposito della vani faranno le parli di scrutatori.
dazione superiore a 2:>0,000 abitanti; debbono pagare la quota di tributo che li culloca

somma di lire 10 fatto dal reclamante. ,tit11eio nominerà il segretario ,
che avrà voce

Di 60 membri nei comuni che hanno una pop> fra gli elettori almeno da sei mesi. Questa somma sarà restituita ove sia fatto luogo consultiva.
lazione eccedente i 60,000 abitanti;

.

GlLaltri elettori roinpresi riell'articolo precedente
e o, in caso diverso sarà devoluta agli Art. 51. La lista degli el'ettori, quella dei consi-

Di 40 membri in quelli in cui la popolazioneau- voteranos nel comune del loro domicilo d'origine, . .

carià,
.

• gi:eri da surrogarsi, e la lista dei consiglieri che
pera i 30,000 abitanti; ed ove lo abbiano abbandonato in quello in cui Det richiami sarà sempre rilasciata ricevuta

rimangono in ufflaio, dovranno restare affisse nella
Di 30 membri nei comuni la cui popolazione su- avranno ûssata la residenza e fattate la legale d¡. 11 salto-prefetto potrà proporre d'ufficio al prefetto sala delle adunanze durante il corso delle operazioni.

pera i 10,000 abitanti; chiarazione. quelle rettificazioni che creda necessarie Art. 52. l'adusanza elegge a rnaggioranza rela-
Di 20 membri in quelli che supera i 3000 abl- Art. 20. Si ritengono come inscritti da sei mesi Art. Niuno dei richiami accennali nell'anle- tiva di voti il presidente e quattro scrutatori defi-

tanti; sui ruoli delle ConLribuzioni dirette i possessori a cedente articolo sarà amme«sa, se proposto da un nitivi, Lenendo nota degli eletti che dopo questi eb-
Di 15 membri negli altri; titolo di successione o per anticipazione di èredità. terzo o d'uflicio, salvo consti della notificazione giu- bero maggior numero di voti.

E di tutti gli eleggibili qùaudo il loro numero Art. 21. Al padre si tien conto dellaccatribuzione digiaria alla parte cbq vi ha interesse, la utte avrà L'uflizio così definitivamente composto nomiña il

non raggiunga quello sopra fissato. pagata pei beni dei Ogli di cui abbia l'amministra- diect glorm per rispondervi , a contare a quello segretario detinitivo avente voce consultiva.

Art. i!. La Giunta municipale si compone, oltre
zione per disposizione di legge della natißcazione.

.
,

Art. 53. Se il presidente di un collegio ricusa ed
il sodaco, di: Al marito, della contribuzione che paga la moglie, Art. 36. La Deputazione provinciale pronunzieri è assente, resta di pien diritto presidente lo scruta-

Dieci assessori e attro su plenti nei comuni che eccetto il caso di separazione di corpo e di beni. Sui richiami mensionati nell'art. 34, nel cmque giorni tore che ebbe maggior nurnero di voti; il secondo

hanno una popolazione superiopre a 2ö0,000 abitaali; ArL22. contribuzione pagata da una vedova 1Mdad 1 rvÎd a e so be ' uteer ss talmec aet e r o tiicosì
sucœssivamen e

Di otto assessori e qualLro supplenti n£i comuni o mogi e separate corpo e beni puÑ dal suo mandatario, e nei cinque giorni dopo spi- Fra

i tillanno una popolazione eccedente i 60,000 abi- re com cc melett ale ad a t

di quello del I a i
ebbe maeggio g a s oorverà in caso di rinunzia

Di sei rei comuni che hanno più di 30,000 abi- 11 padre può delegare ad uno dei figli l'esercizio motivate e not ficate agli ÍDLercMili, o di assenZB di 810000 fra gli ScrutatOrl.

tanti, dei sual diritti elettorali. Art. 37. Colle stesse norme di cui nell'articolo Art 54. Il posidente ð mcancato della.polizia
Di quattro in quelli che ne hanno più di 3000. Nel delegato debbono concorrere gli altri requisiti precedente, la Deputazione provincia'e aggiungerà delle adunanze e di prendere le necessarie precau-

Di due negli altri.
' prescritti per essere elettore· alle liste quei cittadmi che riconoscerà avere le qua- zioni onde assicurarne l'ordine e la tranquillita.

La delegazione non può farsi che per alto auten. lità dalla legge richieste, e quelli che fossero stati Nessuna forza armata può essere collocata senza
In tutti qLesti casi il numero dei supplenti sarà tico, ed è sempre rivocabile. antecedentemente ommessi od indebitamente can- la richiesta del presidente nella sala delle'eleziom

.
Art. 23. La contribuzione pagata da proprietar¡ cellati. o nelle sue adiacenze.

Art. 13. Il Governodel11 potràdecretareI'mnone indivisi, o da società commerciali in nome collet. Ne cancellerà nello stesso modo, se ancora non Le autorità civili ed i comandanti militari sono
di più eumuni qualunque sta la loro popolat.lone' tivo, sarà, nello stabilire il censoclettorale, ripartita lo furono dal Consiglia comunale: tenuti di obbedire ad ogni sua richiesta.
a i Cd dcomunalt Ile facciano domand4 e egualmente tra gli interessati, a meno che alcuno I. Gli tredividui che si resero defunti : Art. 55. Le adunanze elettorali non possono oc-

con taloni. di essi giustißchi di parteciparvi per una quota 2. Quelli la cui inscrizione sulla lista sia stata cuparsi di altro oggetto che dell'elezione dei con-
Le deliberazioni dei Consigli saranno pubblicate- maggiore.

,
annullata dalle autorità competenti; siglieri; è loro interdetta ogni discussione o deli-

Ghbelettori e repr tari avranno facoltà di fare Art. 24 Coloro che hanno il dominio diretto, o 3. Coloro che avranno incorso la perdita delle berazione.

felto. O s trasmetterà
rranno ra e P teogono in a0itto od a masserizio beni stabilili, pu- qualita richieste. Art. 56. Tre membri almeno dell'unicio dovranno

manda coi relativi documenti esprimendone il suo
tranno imputare nel loro censo il terzo della cou¯ 4. Quelli che fossero stati inscritti indebita. sempre trovarsi prevnti alle operazioni elettorali.

parere.
tribuzione pagata dall'utilista o dal padrone, senza mente, non oslaulo che la loro inscriziou0 non sja Art. 57. Chi con (into nome avrà data il suo suf-

Sarà ¡n facoltà dei comuni che intendono riuairsi
che ne sia damsowto il dirillo di questi slata impugnata. fragio in una adunanza elettorale in cui non dovesse

tenere separate le loro retidate patrimoniali e le
Quando il dominio diretto, l'affigamento od il Art. 38. Alle liste deliberate dai Consigli comu. intervemre, o che si fosse giovato di fdlsi titOli O

I Itche a ath ene eciascuno dieessi. Sa a l cabpi d sepro a 'a tiÛo ræecneÀe t a ri rmate draHa e Itazien rov ia a docum uti pedr e sere tsenuo szt ile s ttorali
,

bligatorie al mantenimento delle vie interne e delle Art 25. Sono elegg.bili tutti gli elettori inscritti, correz oui, fuori quelle che fossero ordinate giudizia- litico, senza pregiudizio delle pene che potessero

piazze pubbliche, come le altre indicate nei numeri eccettuati: riamente, o che sieno l'effetto di morte dog'i eitt. per lo stesso fatto essergli inillLle a termme del CD-

11, 12 e 13 dell'articolo 116, e nel primo para. Gli ecclesiastici e mini•tri dei tulti che abbiano tori, o di perdita dei diritti civili da essi incorsa la dice penale.
grafo dell'articolo 23°I. giurisdizioney cura d'anime; coloro che ne fanno virtà di una senLenza passata in giudicato. Art. 58. Chiunque s a conymto di avere al tempo

Art 14. I comuni contermini che hanno una po-
le veci, e i membri dei capitoli e delle collegiate: Art. 39. I comuni ed i privati che volessero con- delle elezioni causato disordini o provocato asom-

polazione inferiore a 1500 abitanti, che manchino d¡ I funzionari del Governo che debbono inv gilare traddire ad una decisione pronunziata dalla Depu. bramenti tumultuosi, accettando, portando ,
malbe-



raudo o alliggeudo segni di riuuione od in qualsiasi
altra guisa, sarà punito con un'ammenda di lire 10
a 50, e Bussidianamente coll' arresto od anche col
carcere da sei a trenta giorni.
Sannno puniti cplia stessa pena coloro che non

essendo nè elettori, nè membri dell'uflicio s'intro-
durranno durante le operazioni elettorali nel lungo
della adunanza, e coloro che, non curando gli or-
dini del presidente ,

volessero far diset.ssiom
,
dar

prove di approvazione o di disapprovazione, od ec-
citassero altrimenti tumulto.
Il presidente onlinerà che sia fatta menzione della

cosa nel verbale dell'adunanza, che verrà trasmesso
all'autorità giudiziaria per il relativo procedimento.
Art. 59. Num elettore può presentarsi armato

nell'adunanza elettorale.
Art 00. Niuno è ammesso a votare sia per la

formazione dell'unicio definitivo
, sia per l' elezione

dei consiglieri, se non trovasi iscrittto nella lista de-
gli elettori affissa nella sala e rimessa al presidente.
Il presidente e gli scrutatori dovranno tuttavia

dare accesso nella sala, ed ammettere a votare co-
Ioro che si presenteranno provvisti d'una sentenza
della Corte d'appello, con cui si dichiari che essi
hanno diritto di far parte di quelle adunanze, e co-
loro che dimostreranno di essero nel caso previsto
dall'art. 43.
Art. 01. Aperla la votazione per l' elezione dei

consiglieri, il presidente chiama ciascua elettore
nell'ordine della sua iscrizione nelle liste.
L'elcLtore rimette la sua scheda manoscritta e

piegata al presidente che la depone nell'uraa.
Art 62. A misura che le schede si vanno ripo-

uendo nell'urna, uno degli scrutatori ol il segre-
tario no farà constare scrivendo il proprio nome

a riscontro di quello di ciascun votante sopra un

esemplare della lista a ciò destinato
,
che conterra

i no mi e le qualificazioni di tutti i membri dell'a-
dunanza.
Art. 63. Ad un'ora dopo mezzodi, semprechŒsia

gia trascorsa un'ora dal termine del primo appello,
si procede ad una seconda chiamata degli elettori
che non hanno ancora votato.

Eseguita quest'operazione, il presidente dichiara
chiusa la vcLazione.
Art. 01. La tavola cui siedono il presidente, gli

scrutatori ed il segretario deve essere disposta in
modo che gli elettori possano girarvi intorno du-
rante lo scrutinio dei suffragi.
Art. 65. Aperta l'urna e riconosciuto il numero

delle schede, uno degli scrutatori piglia successiva-
mente ciascuna scheda , la spiega , la consegna al
presidente che ne dà lettura ad alta voce

,
e la fa

passare ad un altro scrutatore.
Il risultato dello scrutinio è immediatamente reso

pubblico.
.

Art. 66. Compiuto lo scrutinid, le schede sono
arse in presenza degli elettori, salvo quelle su cui
nascesse contestazione

,
le quali sarannu unite al

verbale e vidimate almeno da tre dei componenti
l'uflicio.
Art. 67. Delle operazioni elettorali si farà con-

stare per mezzo di processo verbale sottoscritto dai
roembri dell'ufficio.
Art. GS. Ove il numero degli elettori esiga la

disisione.in più sezioni, lo scrutinio dei suffragi si
fa in ciascuna sezione in conformità degli articoli
precedenti.
Il presidente da ciascuna sezione reca unmediata-

mente il processo verbale all'ufficio della prima se-
zione, il quale in presenza di tutti i presidenti delle
sezioni procede al cômputo generale dei voti.
Il presidénte della sezione principale proclama il

risultato dell'elezione.
I membri dell'unicio principale in concorso dei

presidenti delle sezioni redigono processo verbale
prima di sciogl¡ere l'adunanza.
Art. 69. Si avranno per non iscritti i nomi che

nou portino sufficiente indicazione delle persone e-

lette ed i nomi di persone non eleggibili, come pure
gli ultimi nomi eccedenti il numero dei consiglieri
a nominarsi; la scheda resterà valida nelle altre
parti.
Art. TO. Saranno nulle le schede nelle quali l'elet-

tore si sarà fatto conoscere.
Art. 71. S'intenderanno eletti quelli che avranno

riportato il maggior ompero di voti, ed a parità di
voti il maggiore d'età fra gli eletti ollerrà la pre-
ferenza.
Art. 72. Se l'elezione porta nel Consiglio alcuni

dei congiunti di cui all'art. 27, il consigliere nuovo
viene escluso da chi è in unicio; quello che ottenne
meno voti da chi ne ebbe maggier numero; il gio-
vane dal provetto.
In tali casi si procede immediatamente a surro-

gare gli esclusi , sostituendovi quelli che ebbero
maggiori voti.
Chi fosse eletLo in piil frazioni può oltare per una

di esse nel termine.di Otto giorm.
In difetto la Giunta mugicipale estrae a sorte la

frazione che l'eletto ha da rappresèbt:re.
Nelle altre frazioni s'intendono eletti quelli che

successivamente ottennero più voti.

Art. 73. L'ußicio pronunzia in via provvisoria su

tutte le dinicoltà che si sollevano in riguardo alle

operazioni dell'adunanza, sulla validità dei titoli pro-
dotti e sovr,a ogni allro incidente, come anche sui
richiamt mtorno allo scrutisio.
Si farà menzione nel verbale di tulli i richiami

iasorti e delle decisioni profferite dall'ullicio.
Le note o carte relative a tali richiami saranno

munite del visto dai membri dell'uûlcio ed annesse

at verbale.
Art. R. 11 processo verbalc dell'elezione è indi-

rizzato al prefetto o sotto-prefetto rispettivamente
fra giorm tre dalla sua dal3.
Se ne conseryerà un esemplare nella segreteria

del comune, il quale sarà certificato conforme all'o-
riginale dai membri dell'allicio.
La Giunta nello stesso termine di giorni tre pub-

blica il risultato della votazione e lo notilica alle
persone elette.
Art. 75. Contro alle operazioni elettorali é am-

messo il ricorso al Consig:io comunale, e da questo
alla Det utazione provinciale, la quale pronuncierà a
termini dell'art. 36. Quando la decisione del Cou-
siglio comunale versi sulla capacità legale di un

cittadino ad essere elettore od eleggibile é aperta
la via all'azione giuridica a senso delll'art. 30.

Art 76. l/arb 54 ed i susseguenti saranno aOlssi
alla porta della sala delle etextoni in caratteri mag-
giori e ben leggibili.

Cuo III. - Dei Consigli comunali.
Art 77. I Consigli comunali si adunano in Ses-

sione ordinaria due volte all'anno:
La prima in marzo, aprile o maggio;
La 2.a in ottobre o novembre.

Queste Sessioni verrano chiuse entro i mesi di
maggio e novembre.
La Sessione non puo durare più di 3û giaroi , a

meno che lo permetta la Deputazione provinciale.
Art. 78. Il prefetto, sull'istanza della Giunta mu-

nicipale, o di quella di una terza parte dei consi-
glieri, ed anche d'ufflaio, può ordinare la rinnione
straordinaria del Cohsiglio comunale per deliberare
sovra oggetti particolari che dovranno essere in-
dicati.
Ogni altra adunanza del Consiglio è illegale.
Art. 79. La convocazione dei consiglieri deve es-

sere falta a domicilio per avsiso scritto.
Art. 80. L'avviso per le Sessioni ordinarie debbe

farsi quindici giorniinaanzi a quello indetto per esse.
Per le altre debbe farsi in modo che i consiglieri

dimoranti nel territorio comunale lo possano rice-
vere in tempo utile. In questo caso debbe specifi-
care gli oggetti dell'adunanza.
Art. 81. Il prefetto ed il sollo-prefetto possono

intervenire ai consigli anche per mezzo di altri ul-
tiziali pubblici dell'ordine amministrativo, tua non

vi hanno voce deliberativa.
Art. 82. Sono sottoposte al Consiglio comunale

tutte le istituzioni fatte a pro della generalità degli
abitanti del Comune, o delle sue frazioni, alle quali
non siano applicabili le regole degli istituti di co-
rità e beneficenza, come pure gl'interessi dei par-
rocchiani quando questi ne sostengano qualche spesa
a termini di legge.
Gli stessi stabilimenti di carità e benelicenza sono

soggetti alla sorveglianza del Consiglio comunale, il
quale può sempre esaminarne l'audamento, e ve-
derne i conti.

Quando gl'interessi concernenti le proprieta od
attività patrimoniali delle frazioni, o gl'interessi dei
parrocchiani sono in opposizione a quelli del co-

mune o di altre frazioni del medesimo, il prefetto
convoca gli elettori delle frazioni alle quali spettino
le dette proprietà od attività od i parrocchiani per
la nomina di tre commissari, i quali provvedono
alfammmistrazione dell'oggetto in controversia colle
facoltà spettanti al €onsiglio comunale.
Dalle decisioni del prefetto è aperto il ricorso in

via gerarchíca.
Sarà inteso il voto del Consiglio comunale sui

cambiamenti relativi alla circoscrizionedelle parroc-
chie del comune, in quanto sostenga qualche spesa
per le medesime.
Art. 83. Sono soggetti all'esame del Consiglio i

bilanci ed i conti delle amministrazioni delle chiese
parrocchiali e delle altre amministrazioni, quando
esse ricevono sussidi dal Comune.
Il prefetto, udito il Cònsiglio di prefettura, pro-

nunzia sulle questioni che sorgessero in conseguenza
di questo esame.

Art. 84. Il Consiglio comunale nella Sessione di
autunno:

Elegge i membri della Giunta munioipale;
Delibera il bilancio attivo epassivo deÍ comune,

e quello delle istituzioni che gli appartengono, per
l'anno seguente:

Nomina i revisori dei conti per l'anno corrente,
scegliendoli fra i consiglieri estranei alla Giunta mu-
nicipale.
Art. 85. Nella Sessione di primaverar
Rivede e stabilisce le liste elettorali;
Esamina il conto dell'amministrazione dell'anno

precedente in seguito al rapporto dei revisori e de-
libera sulla sua approvazione.
Art. 86. Tanto il sindaco quanto gli altri mem-

bri della Giunta di cui si discute il conto hanno
dritto di assistere alla discussione, ancorché scaduti
dall'ufficio, ma dovranno ritirarsi al tempo della vo-
tazione.

Niuno di essi, trovandosi in ufficio, potrà presie-
dere al Consiglio durante questa discussione. Il
Consiglio eleggerà un presidente temporaneo.
Art. 87. Nell'una e nell'altra Sessione il Consiglio

comunale, in conformità delle leggi e dei regola-
menti, delibera intorno:

1. Agli uffizi, agli stipendi, alle indennità ed ai
salari;

2. Alla nomina, alla sospensione ed al licen-
ziamento degli impiegali, dei maestri e delle mae-

stre, degli addetti al servizio sanitario, dei cappel-
lani e degli esattori e tesorieri dove sono istituiti,
salve le disposizioni delle leggi speciali in vigore.
La nomina del segretario non può aver luogo

fuorchè colle condiz1oni da stabilirsi con regolamento
approvato con decreto reale;

3. Agli acquisti, all'accettazione ed al rilluto dei
lascili e doni;

4. Alle alienationi, alle cessioni di crediti, ai
contratti portanti ipoteca, servitù o costituzione di
rend:La fondiaria, alle transazioni sopra dritti di
proprieLù e di servitù;

5. Alle azioni da promuovere e da sostenere in
giudizio, alla creazione di prestiti, alla natura degli
investimenti fruttiferi, alle alTraucazioni di rendite
e di censi passivi;

6. Ai regolamenti sui modi di usare dei beni
comunali e sulle istituzioni che appartengono al
comune; come pure ai regolamenti d'igiene, edih!à
e polizia locale attribuiti dalla legge ai comuni;

"I. Alla destinazione dei beni e degli stabili-
menti comunali;

8. Alle costruzioni ed al traslocamento dei ci-
miteri:

9. Al concorso del comune all'eseouzione d'o-

pere pubbliche e dalle spese per esso obbligatorie a
termini di legge;

10. Alle nuove e maggiori spese ed allo storno
di fondi da una categoria ad un'altra del bilancio;

11. Ai dazi ed alle imposte da stabilirsi o da
modificarsi nell'interesse del comune, ed ai rego-
lamenti che possono occorrere per la loro applica-
zione.

E in generale delibera sopra latti gli oggetti che
sono proprii dell'amministrazione municipale e che
non sono attribuiti alla Giunta od al sindaco.

Art. 88. Le sedute del Consiglio comunale saranno
pubbliche quando la maggioranza del Consiglio lo
decida.
Lã pubblicità non potrà mai aver luogo quando

si tratti di questioni di persone.
Art. ,89. I Goosigli comunali non possono delibe-

rare se non interviene la metà del numero dei con-
higlieri assegnati al comune; però alla seconda con-
vocazione, che avrà luogo in altro giorno, le deli-
berazioni sono valide qualunque sta il numero degli
intervenuli, salvo si tratti della decisione di cui al-
l'articolo precedente. Nel caso che siano introdotte
proposte, le quali non erano comprese .nell'ordine
di prima convocazione, queste non potranno essere
poste in dehberazione se con 24 ore dopo averne
dato avviso a tutti i consiglieri.
Art. 90. Tutte le deliberazioni saranno sernpre

pubblicate per copia all'albo pretorio nel primo
giorno festivo, o di mercato, successivp alla loro
data.
Ciascun contribuente nel comune potrà aver copia

delle deliberazioni mediante pagamento dei relativi
drini fissati con decreto reale.

Cao IV. - Della Giunta rnunicipale.
Art. 91. Il Consiglio comunale elegge nel suo

seno i membri della Giunta a maggioranza assoluta
di voti.
La Giunta si rinnova ogni anno per metà;.i mem-

bri che escono d'ußicio al termine dell'anno sono

gempre rieleggibili.
Art. 95. La Giunta municipale rappresenta il Con-

siglio comunale nen'intervallo delle sue riunioni, ed
interviene nelle funzíoni solenni. Essa veglia al re-
golare andamento dei servizi municipali, mantenendo
ferme le dehberazioni del Gonsigho.
Art. 93. Appartiene alla Giuola:
1. Di fissare il giorno per l'apertura delle Ses-

sioni ordinarie e per le convocazioni straordinarie
del Gonsiglio;

2. Di nominare e licenziare, sulla proposta del
sindaco, i servienti del comune;

3. Di deliberare intorno all'erogazione delle
somme stanziate in bilancio per le spese impreviste
ed allo storno da un articolo all'altro nella stessa
categoria;

4. Di coachiudere le locazioni e conduzioni, i
contratti resi obbligatorii per legge, o deliberati in
massima dal Consiglio;

5. Di preparare i ruoli delle tasse e degli oneri
comunali, si generali che speciali;

6. Di formare il progetto dei bilanci;
7. Di proporre i regolamenti da sottoporsi alle

deliberaziom del Consiglio;
8. Di provvedere alla regolare formazione delle

liste elettorali;
9. Di partecipare alle operazioni della leva de-

terminate dalle leggi;
10. Di dichiarare i prezzi delle vetture di piazza,

delle barche e degli altri veicoli di servizio pub-
blico permanente interno;

11. Di dichiarare i prezzi delle prestazioni di
opera dei servitori di piazza, facchini e simili quando
non vi sia una particolare convenzione;

12. Di promuovere le azioni possessorie.
Art. 95. In caso li'urgenza la Giunta prende SDLlo

la sua respoòsabdità le deliberazioni che altrimenti
spetterebbero al Consiglio, a andone immediata co-
municazione al prefetto, e riferendone al Cbusiglio
medesimo nella prima adunanza. A queste delibe-
razioni d'urgenza è applicabile il disposto dell'arti-
colo 90.
Art. 95. La Giunta rnunicipale delibera a mag-

giorgaza assoluta di voti.

Le sue dehberazioni non sono valide se non in-
terviene la melà dei membri che la compopgono, e
se questi non sono almeno in numero di tre.
Art. 96. La Giunta rende conto annualmente al

Consiglio comunale della sua gestione, e del modo
con cui fece eseguire i servizi ad essa attribuiti, o

che si eseguirono sotto la sua direzione o respon-
sabilità.

C.kPo V. - Del Sardaco.
Art. 97. 11 sindaco è capo dell'amministrazione

comunale ed ußiziale del Governo.
Art. 98. La nomina del sindaco è fatta dal Re. È

scelto fra i consiglieri comunali; dura in utlicio tre
anni, e può essere confermato se conserva la qua-
lità di consigliere.
Art 99. Nessuno può essere contemporaneamente

sindaco di più comuni.
Krt. 100. 11 sindaco prima di entrare in funzione

presta giuramento avanti il prefetto o ad un suo

delegato.
Art, 101. I distintivi dei sindaci sono determinati

da un regelamento approvato dal Re.

Art 102. Il sindaco, quale capo dell'amministra-
zione comunale:

1. Spedisce gli avvisi per la convocazione del
Consiglio e lo presiede;

2. Convoca e presiede la Giunta municipale;
distribuisce gli affari su cui la Giunta deve delibe-
rare tra i membri della medesima; veglia alla spe-
dizione delle pratiche allidate a ciascua assessore e

ne firma i provvedimenti anche per mezzo di altro
degli assessori da esso delegato;

3. Propone le materie da trattarsi nelle adu-
nanze del Consiglio e della Ginnta;

4. Eseguisce tutte le deliberazioni del Consiglio,
tanto rispetto al bilancio, quanto rispeLLO ad altn

oggeui, e quette della Giunta, e firma gli atti rela-
tipi agl'interessi del comune;

5. Stipula i contratLi dehberati dal Consiglio
comunale e dalla Giunta;

6. Provvede alla osservanza dei regolamenti;
1. Attende alle operazioni censuarie secondo il

disposto delle leggi;
8. Rilascia attestati di notorietà pubblica, stati

di famiglia, cerLilicati di povertà: compie gli altri
alti consimiß altribuiti all'amministrazione comunale,
e non riservati esclusivamer.te alla Ginnta;

9. Rappresenta il comune in giudizio, sia at-
tore o convenuto, e fa gli atti conservatorii dei di-
ritti del comune;

10. Sovrintende a tutti gli ullizi e istituti co-
munali;

11. Può sospendere tulti gl'impiegati e salariati
del comune, riferendone alla Giunta ed al Consiglio
nella prima adunanza, secondo le rispettive compe-
tenze di nomina;

12. Assiste agli incanti eccorrenti nell'interesse
del comune.

Art. 103; Qualeruniciale.del Governo à incaricato
sotto la direzione delle autorità supéfidii

1. Della pubblicazione delle leggi, degli ordini,
e dei manifesti governativi;

2. Di tenere i registri dello stato civile anorma
delle leggi;

3. Di provvedere agli atti che nell'interesse
della pubblica sicurezza e.della igiene pubblica gli
sono attribuiti o commessi in virtà delle leggi e dei
regolamenti;

4. D'invigilare a tutto cliche possa lotéressare
l'ordine pubblico

5. Di provvedere alla regolare tenuts del re-

gistro di popolazione;
6. D'informare le autorità superiori di qualun-

que evento ínteressante l'ordine pubblicò;
7. Ed in generale di cornpfere-gli atti che gli

sono dalle leggi alBdati;.
I consiglieri comunali·che surrogano il sindaco

saranno essi pure risaardati quali uniciali del Go-
verno.
Art. 104. Appartiene pure al sindaco gdi3A i

provvedimenti contingibdi ed urgentiAi sicurezza
ed igiene pubblica sulle materie di cui il numero.6
dell'art. 188, e di far eseguire gli ordini relativ( a
spese degl'interessati senza pregiudizio dell'azione
penale in cui fossero incorsi.
La nota di queste spese, & resa esecutoría gal

prefetto, sentito l'interessato, ed è rimessa all'eset
tore the ne fa la riscossione nelle forme e col pri-
vilegi fiscali determinati dalle leggi.

,
Art. 105. Nei comuni divisflu borgate o fnazioni

il sindaco potra delegare le sue funzioni di ufficiale
del Governo nelle borgate o fraricai dove per la
lontananza del capoluogo, o per la diflicolta deRe
comunicazioni lo creda utile, ad tmo dei consi-
Elleri, e in difetto ad altro fra gli elettori in quelle
residenti. •

Art. 106. I comuni superiori a 60,000 abitanti,
anche quando non siano divisi in borgate o frazioni,
potranno deliberare di essere ripartiti in quartieri,
nel qual caso competerà al sindaco la facoltà di
delegare le sue funzioni di uinziale.del Governo a

senso degli art. 103, 104 105 della presenta jegge
e di associarsi degli aggiubti presi fra gli eleggibili,
sempre coll'approvazione del prefetto. -

Art 107. Nelle borgate o frazioni che avranno
patrimonio e spese separate, a tenom degli art. 13
e 16, risiederà un delegato del sindaco da lui no
minato ed approvato dal prefetto. Esso verra scelto
tra i consigheri o in difetto tra gli eleggibili 4elle
borgate o frazioni. Eserciterà le funziom di uilziale
del Governo a termine degli art. 103, 406 e 105.
Fark osservare le deliberazioni del Gonsiglio e della .

Giunta. Nella Sessione di primavera farà relazions
su)Ie condizioni e sui bisogni delle borgate o frazioni.
Questo rapporto verrà trasmesso alprefetto per l'ef-
fetto degli art. 130 sino al 136.

Art. 108. In caso di assenza ed impedimento del
sindaco, o dell'assessore delegato, ne fa le reci fas-
sessore anziano, ed in mancanza degli assessori il
consigliere anziauõ.
Art. 100. La rimozione dei sindaci è riservataal

Re. Potranno essere sospesi dal prefetto, che dovrit
immediatamente riferire al ministro dell'interno per
gli ordini del Re.
Art. 110. 14 disposizioni di cui all'art. 8 sono

applicabili ai sindact.
C.wo VI.= Dell'Amministrazione

e contabilità copagnale.
Art. iii. In ogni. comune si dobbe formare un

esauo inventario di tutti i beni comunali teobili et
immobili.
Debbesi pur fare in ognr comune un inventario

di tutti i titoli, atú, carte e scriLture Clie -Si rils-
riscono al patrimonio comunale ed alla sua ammt<
nistrazione.
Tali inventari saranno riveduti in ogni cambia-

mento di sindaco, e quando succeda qualche varia-
zione nel patrimonio comunale vi saranno fatte le
occorrenti modificazioni.
Gl'inventari e le successive aggiunte e modifica-

zioni saranno trasmessi per copia al prefetto o ri-
spettivamente al sotto-prefetto.
Art. 112. I beni comunali deggiono di regola es-

ser dati in afDLLO.
Nei casi perð in cui lo richieda la condizione spe-

ciale dei luoghi, il Consiglio comunale potrà am-

mettere la generalità degli abitanti del comune a

continuare il godimento in natura del prodotto dei
suoi beni, ma dovrà formare un regolamento per
determinare le condizioni dell'uso, ed alligarlo at

pagamento d'un correspettivo.
Art. 113. L'alienazione dei beni incolti pnó essere

fatta obbligatoria dalla Deputazione provinciale, sen-
tito il Consiglio cornunale.
Ark 114. I capitali disponibili d'ogni specie deb-

bono essere im Li. È però vietato l'acquisto di
titoli dei debitt blici esteri.

Art. 115. Le spese comunali sono obbligatorie o

facoltative.
Art. 116. Sono obbligatorie le spese:
1. Per l'ullicio e per l'archivio comunale;
2. Per gli stipendi del segretario e de51i altri

impiegati ed agenti:
3. Pel servizio delle riscossioni e dei paga-

menti;
4. Per le imposte dovute dal comune:
5. Pel servizio sanitario di medici, chirurghi e

levatrici pei poveri, in quanto non sia a quello pov-
visto da istituzioni particolari;

6. Per la conservazione del patrimonio comu-

nale e per l'adempimento degli obblighi relativi;
7. Pel pagamento dei debiti esigibili.

In caso di liti saranno stanziate nel bilancin le
somme relative, da tenersi in deposito fino alla
decisione della causa;

8. Per la sisteinazione e manutenzione delle
strade comunali , come per la difesa dell' abitato
contro ai ûumi e i torrenti, e per le altre opere
pubbliche in conformità delle leggi , delle conven-

zioni e delle consuetudmi:
9. Per la costruzione e mantenimento dei porti,

fari ed, altre opere marittime in conformilà delië
Ieggi:

10. Pel manlenimento e restauro degli edifizi
ed acquedatti comunali, delle vie inteime e delle
piazze pubbliche, là dove le leggi, i regolamenti e

I le consuetudini non provvedano diversamente;



I l. Fei cimiteri;
12. Per l'istruzione elementare dei due sessi ;
13; Per Ydluminazione dove sia stabilita;
R Per la guardia uazionale;
15. Per I registri dello stato civile;
16. Per l' associazione alla Raccolta ufficiale

degli Atti del Governo;
' 17. Per le elezioni;

18. Per le quote di concorso alle spese con-

sorziali;
19. ,Per la sala d'arresto presso la giudicatura

del mananmento, e per la custodia dei detenuti;
20. Per la polizia locale.

E neraÍmente per tutte quelle che sono poste
a carico dei comum da speciali disposizioni legisla-
tiire del Regno.
ArL 117. Le spese non contemplate nell'articolo

precedenta sono facoltative.
Ark ti8.;Potranno I comuni, nel caso d'insual-

cienza delle rendite loro , nei limiti e conformità
dello leB5i:

1. Instituire dazi da riscuotersi per esercizio,
o per abbuonamento sui commestibili, bevande ,
combustibdi , materiali da costruzione , foraggi,
strame e simili dest¡oali alla consumazione locale.
Non possono però mai imporre alcun onere, o

divieto al transito immediato, mor quello di deter-
ruinare le vie di passaggio nell' interno del capo-
luogo, o di vietarlo quando vi esistano altre co-
mode vie di circonvallazione;

2. Dag in appatto l'esercizio con privativa del
diritto di peso pubblico, della misum pubbbca dei
cereali e det vino, e la privativa di affittare banchi
pubblici in occasione di 11ere e mercati, purchè
tutti = Li diritti non vestano carattere coattivo;

Imporre una tassa per l'occupazione di spazi
ed aree p.nbbliche, con che sia umcamente raggua-
gliata all'estensione del sito occupato ed all' impor-
tanza della posizione.

4. Imporre una tassa sulle bestie da tiro
, da

sella o da soma, e sui cani che non sono esclusi-
vamente destinati alla custodia degli edifizi rurali e
delle greggie;

5. Fare sovrimposte alle conLribuzioni dirette.

Art, (19. In casd di silenzio per parte del co-
mune sull'adozione dell'ana o dell'altra di dette,
imposte, si supplirà alla deficienza delle rendite
colla sovrimpopta alle contribuzioni dirette.
Art. 120. L'esazione delle rendite e il pagamento

delle,spese compete all'esattare delle contribuzioni
dirette, ovo manchi il tesoriere del comune.
Art 121. Tutte le entrate non comprese in bi-

lancio che si verificassero dentro l'anno devono
dalla Ginnta municipale essere denanziate al pre-
fêtto e rispettivamente al sotto-prefetto.
Dietro il loro visto, e trascorsi i termini stabiliti

agli articoli 134 e 136, la Giunta ne rimetterà nota
all'eíattore per la riscossione.
Art 122. La contabilità degli stabilimenti spe-

ciali amministrati direttamente dal Consiglio comu-
nale a termini dell' artidolo 82 farà parte del bi-
lancio comunale.
Art, 123. L'esattore riscuote le entrate comynali

secondo le indicazioni det bilancio e dei ruoli coi
privilegi fl4cali determinati dalle leggi.
Art. 124. I mandati' di pagamento sono sotto-

scrini dal sindaco, da un assessore e dal segretario
del comune, e. contrasseþlati dal ragioniere _ove
esiste.
L'esattori estingue i mandati a concorrenza del

fondo stanziato in bilancio.
-Egli rende'ogni anno il suo conto delle entrate
e delle spese.
Art 125. I conti delle entrate e delle spese ri-

veduti dal Consiglio comunale saranno approvati
dal consiglio di prefettura, salvo ricorso alla Corte
dei conti.
Art. 126. Ghiunque dall'esattore in fuori s' inge-

rirà senza legale autorizzazione nel maneggio dei
denari di un comune, rimarrà per questo sgo fallo
contabile e sottoposto alla giurisdizione ammmistra-
tiva senza pregiudicio delle pene portate dal codice
penale contro coloro che senza titolo s' ingeriscouo
in pubbliche funzioni.
Art 127. Le somme delle quali gli amministra-

tori venissero dichiarati contabili saranno riscesse
dall'esattore come le altre entrate comunali.

Art. 128. Le alienazioni, locazioni, gli appalti di
cose ed opere il cui valore complessivo e giustifi-
cato oltrepassa le lire 500 si fanno all' asta pub-
blica colle forme stabilite per l'appalto delle opere
dello Stato.

11 prefetto però potrà permellere in via eccezio-
cale che i contralli sej;uano a licitazione o tratta-
tiva privata.
Art. 129. Il prefetto e rispettivamente il solto-

prefetto h:suno facoltà di far seguire gl' incanti e

la stipulazione dei contratti per sendita di taglio
di boschi nei loro ultizi.
In tal caso essi presiederanno agl' incanti , ed i

contratti saranno stipulati innanzi a loro da uno o

più dei membri delegati dalla Giunta municipale.
Rogherà gli atti il segretariodi prefettura o sotto-

pmfettura, 11 quale potrà se1Lanto percepire i di-
ritti attribuiti dalla tariffa al segretario comunale.
C a VII. - Dell' ingerensa governativa nell' am-
ministrazione comunale, e delle deliberosioni dei
comuni soggette ad approvazrone.
Art. 130. I processi verbali delle deliberazioni

dei Consigli comuuali e delle Giunte mtmicipali,
escluse quelle relative alla mera esecuzione di prov-
vedimenti prima deliberati

, non che i ruoli delle
entrate comunali, saranno a cura dei sindaci tras
messi al prefetto o rispettivameBLe al 50Lio-prefelto
negli otto giorni dalla loro data.
Si farà constare della trasmissioue medianto ri-

revuta, che da essi sarà immediatamente inviata
all' amministrazione comunale.
Art. 131. Quando si tratti di oggetto pel qualela legge non abbia espressamente dichiarata la uc-

cessità dell' approvazione, il prefetto o soito-pre-
feito esaminano se la deliberazione è regolare nella
forma, e se non è contraria alla legge.
Art. 132. Se il prefetto o sotto-prefetto ricono-

sceranno nella deliberazione uno dei vizi indicati
nell'articolo precedente, potranno sospenderne l'e-
secuzioie con decreto motivalo, il quale dovra es-
sere immediatamente notincato all' amministrazione
comunale ed anche al prefetto ove 11 decreto sia
emanato dal sotto-prefetto.

Arti 183. Si invece il prefetto o sotto-prefetti
non crederà che la deliberazione coûtenga alcuno
dei dcLLi Vizi , rimanderà la HÎed Sima al C0mune
mumta di un semplice viste.
Art 131. Scorsi quindici giorni dalla data délia

ricevuta lasciata dal prefetto o sotto-prefello a ter-
mini dell'articolo 130 senza che siasi sospesa l'ese-
cuzione della deliberazione

,
nå siasi apposto il

visto, la dehberazione stessa sarh esecutoria. Questo
termine sarà di un mese pei bilanci, e di due mesi
per i conti consuntivj.
Art 135. Saranho però

,

immediatamente esecu-
torie le deliberazioni d'urgenza nel caso in cui
siavi evidente pericolo nell'indugio dichiarato alla
maggioranza di due terzi dei votanti.
Art. 136. Il prefetto, sentito il Consiglio di pre-

feuura, dichiara se vi 6 luogo di procedere ad an-
nullamento llelle deliberazioni delle quali siasi so-
spesa l'esecuzione, è, ove occorra, di quelle d'ur-
genza.
Se questa dichiarazione non à fatta nei trenta

giorni successivi alla data della ricevuta di cui al-
l'articolo ISO, l'annullamento non potrà piil essere
pronunciato.
Art. 137. Sono sottoposte all'approvazione della

Deputazione provinciale le deliberazioni dei comuni
che riguardano:

1. L'alienazione d'immobili, di titoli del debito
pubblico ,

di semplici titoli di cmdito e di azioni
industriali, non che la costituzione di servitáre la
contrattazione di prestiti;

2. L'acquisto di azioni industriali e gl'impieghi
di d2naro quando non si volgano alla compra di
stabili o mutui con ipoteche, o verso la Cassa dei
depositi e prestiti, od all'acquisto di fondi pubblici
dello Stato, o di buoni del tesoro;

3. Le locazioni e conduzioni oltre i dodici
8001.

Art. 138. Sono altrest soggetti all' approvazione
della Deputazione provinciale:
i. Le spese che vincolano i bilanci bitre cin-

que anm;
2. I cambianíenti neffa classificazione delle

strade ed i progetti per l'apertura e ricostruzione
delle medesime, previo il parere degli uficiati del
genio civile della provincia, a termini di legge;

3. L'instituzione di Bere e di mercati;
4. I regolamenti d'uso e d'amministrazione

dei beni del comune, e delle istituzioni che il me-
desimo amministra in caso d'opposizione degl'inte-
ressati;

5. I regolamenti dei dazi e delle imposte co-
munali:

6. I regolamenti d'igiene , edilità e polizia lo-
cale attribuiti dalla legge ai comuni.
Il prefetto trasmetterà al competente Ministero

dopia dei regolamenti approvati dalla Deputazione
e che siano relativi alle materie di cui ai numeri 5
e 6. 11 Ministero

,
udito il Consiglio di Stato, puð

annullarli in tutto o in parte, in quanto siano con-
trari alle leggi e ai regolamenti generali.
Art. 139. Sono egualmente approvate dalla Depu-

tazione provinciale le deliberazioni dei Consigli co-
munali che riguardano:

1. L'introduzione dei pedaggi;
2. Le deliberazioni dei Consigli comunali.cbe

aumentino l' imposta, ove siavi reclamo di contri-
buenti che insieme paghino il decimo delle contri-
buzioni dirette imposte al comune.
Il reclamo dovrà essere presentato venti giorni

prima che la dahberazione diventi esecutoria.
La DepuLazione, senlil0 il Consiglio C0munale

,

provvede specificando le spese delle quali ricusa

l'approvazione.
Art. 140. Nel caso di negare o sospendere le

approvazioni richieste dai precedenti articoli, tanto
il pre(etto, quanto la Deputazione provinciale ne
faranno conoscere ai Consigli comunali i motivi , e
sulle repliche date dai aiedesimi procederanno alla
decisione.
Potranno ancora ordinare a spese del comune le

indagini che crederanno necessaria.

Aft. 141. Spelts alla Deputazione provinciale,
udito il Consiglio comunale, di fare d'uflizio in bi-
lancio le allocazioni necessarie per le spem obbli-

gatorie.
Art. 142. Quando la Giunta municipale non ispe-

disca i mandati, o non dia eseguimento alle delibe-
razioni approvate, ovvero essa od il Consiglio co

muuale non compiano le operazioni fatte obbliga-
torie dalla legge, provvederà la Deputazione pro-
vinciale, salvo quelle concernenti l'amministrazione
della provincia.
Art, 143. Contro le decisioni delle Deputazioni

provinciali, i consigli comunali e i prefeui potranno
ncorrere al Governo del Re, il quale provvede con

decreto reale , previo il parere del Consiglio di
Stato.
Art. 114. Nessun Consiglio comunale potrà in-

tentare in giudizio un' azione relativa ai diritt

sopra i beni stabili, nè aderire ad tma domanda
relativa agli stessi dirini, senza averne ottencia
INutorizzuione dalbi Deputatione provinciale nella
cui giurMiziare è posto il rum a e.

Art i15. Il prefetto o sotta-prefetto potrà ve-

rilicare la regolarità del servizio degli ullizi co-
munali.

In caso di omessione per parta dei medesimi nel
disimpegno delle incombeuze loro allidate potrà in-
viare a loro spese un commissario sul luogo per la
spedizione degli affari in ritardo.

Caro VIII. - Dispositioni generali
per l'amministrazione commuile.

Art. ilG. Saranno soggetti alle pene di polizia
sancite dal Godice penale i contravventori ai rego-
lamenti vigenti, o clie venissero formati in eseen

zione delle leggi per l'esarione do!!e imposte spe
ciali dei comuni, per regulare il godur.auto det
beni comunali, per l'ernato e la polir'a locale, e<l
agil ordini e provvedimenti a cò relativi dati dai
prefetti, dai sollo-prefelli e dai soduci.
Art 14T. Per l'accertainento delle semplici con-

travvenzioni ai regolamenti locali basterà .sino a

prova contraria la deposizione asseverata con gm-
ramento nelle 24 om dinanzi al sindaco, di uno

degli agenti del comune o di uno degli agenti della
pubblica forza contemplati nel Codice di procedura
criminale.
Art. 148. 51 prima che dopo la detta deposizione

il sindaco chiamerà i contravventori avanti di sé i

colla parte lesa onde tentare la ekciliazione. 11
verbale di conciliazione áceonsentito e firmato da
ambe le parti col sindaco esclude ogni proced:-
mento.

uando non vi esis'n parte lesa il contravventore
sark ammesso a fare oblazione per l'interesse pub-
blico.
L'oblazione sarà accettata dal sindaco per pro-

cesso verbale, che avrà lo stesso effetto di esclu-
dere ogni procedimento.
Art. 149. Non riescendo l'amichevole componi-

mento, i processi verbali asseverati come all' arti-
colo it"I saranno immediatamente trasmessi dal
sindaco, per l'opportuno procedimento, al giudice
di mandamento che ne spedirà ricevuta.
Art. 150. Gli amministratoi comunali che intra-

prenderanne, o sosterranno lite, quando la relativa
deliberazione non sia stata approvata a termini
della presente legge, saranno risponsabili in pro-
rió delle spese e dei danni cagionati dalla stessa
LO.

Art.'151. In caso di scioglimento del Consiglio
colnunale l'amministrazione del comune verrà prov-
visoriamente affliata ad un delegato straordinario
nominato dal Re a carico dell'erario comunale.

Questo delegato eserciterà le attribuzioni della
¡ Giunta municipale.

Esso presiederà pure l'utlicio provvisorio per le
_puove ebzioni.

TÚOLO TElíZO.
Dell'amministrazione provinciale.
Cuo I. -- Delle provincie.

Art. 151. La provincia è corpo morale, ha facolta
di pussedere, ed ha un'amministrazione propria che
ne regge e rappresenta gl'interessi.
Art 153. L'amministrazione d'ogni povincia è

composta di un Cónsiglio provinciale e di una De-
putazione provinciale.
Il prefetto vi esercita le attribuzioni che gli sono

aindate dalla legge.
Art. 154. Sono sottoposti all'amministrazione pro-

vinciale :
1. I beni e le attivitå patrimoniali della pro-

vincia e de'suoi circondari;
2. Le istituzioni e gli stabilimenti pubblici or-

dinati a pro della provincia o de'suoi circondari;
3. I ,fondi e sussidi Jasciati a disposizione delle

provincia dalle leggi speciali ;

Gl'interessi dei diecesani quando a termini
delle leggi sono chiamati a sopperire a qualche
spesa.

Cuo II. ---- Del Consiglio provinciale
Art. 155. 11 Consiglio provinciale si compone :
DI 60 membri nelle provincie che hanno una po-

polazione eccedente i 600 mila abitanti :
Di ¶0 in quelle la cui popolazione supera i 400

mila abitanti;
Di 40 in quelle la cui popolazione eccede i 200

mila abitanti;
Di 20 nelle altre.
Art 1796. 11 numero de'i consiglieri di ciascuna

provincia è ripartito per mandamenti.
Art. 157. I consiglieri provinciali sono eletti da

tutti gli elettori comunali del mandamento. Essi però
rappresentano l'intiera provincia.
Art 158. Niuno può essere contemporaneamente

consiguere in piu provincie.
Chi è eletto in due o più provincie , ovvero in

due o piti mandamenti di una stessa provincia, può
ottara per uno di essi entro il termine di otto giorni
successivl alla proclamazione.
In difetto d'ozione, l'eletto in più provincie siede

nel Consiglio della proviocia nella quale ottenne un

maggior numero di voti ; ed ove sia eletto in più
mandamenti di una stessa provincia, la Deputazione
provinciale procede all'estrazione a sorte.

Art. 159. Alle elezioni dei consiglieri provinciali
si procederk nelle stesse epoche e colle stesse re-
gole e forme fissate per le elezioni dei consiglieri
comunali, facendone però constare con verbali se-
parati.
Art 100. Compiute le operazioni a termini del-

l'art. 73, il presidente dell'uflicio principale di ogni
comune trasmet>e immediatamente al prefetto Eli
atti dell'elezione.
La Deputazione provinciale in seduta pubblica in -

dicata con tranifesto del prefetto verifica la rego-
larità delle operazioni , statuisce sui richiami in-
sorti, fa lo spoglio dei voti, proclama a consiglieri
provinciali i candidati che ottennero maggior nu-
uiera di voti e notifica il risultato della votazione
agli eletti.
Art. 161. balle decisioni della Deputazione potrà

essere interposto appello al Consiglio provinciale
nella sua prima sessione. 11 Consiglio pronuncia de-
linitivamente.

Contro le deliberazioni del Consiglio provinciale
non vi ha ricorso ai tribunali.
Art. 102. Non possono essere eletti a cdosiglieri

provinciali quelli che non possedono nella provincia,
o che non vi h:mno domicilie , a mente dell'arti-
colo 19, i tninori di 25 anni, gli ccclesiastici e mi-
nistri del culto contemplati nell'art. 25, i funzionari
cui compete la sorve4Iianza delle provincie , gl'im-
piegati dei loro udizi, cplora che hanno il maneggio
derdenaro piovinciale o lite vertente colla provin-
cia, gl'impiegati e contabili dei comuál e degli isti-
tuli di carità

,
di benencenza e di culto della pro-

vincia
, e coloro infine che trovansi colpiti dalle

esclusioni di cui all'art. 25 della presente legge.
Art. ,163. Il Consiglio provinciale si raduna nel

capoluogo della provincia.
trt. 164. Tuue le Sessioni del Consiglio provin-

ciale sono aperte e chiuse in nome del Re dal pre-
fetto o da clii lo rappresenta.
Il prefetto può intervenire alle sedute in ,qualità

di conunissario del Goverro e fare le osservazioni
clie crede opportone, ma non ha voto deliberativo.
III facoltà di sospendere la Sessione per 15 giorni

r ferendone immediatamente al ministro.
Art. 165. 11 Consiglio provinciale si riunisce di

pieu d ritto in ogni anno il primo lunedl di set-
tembro in Sessiouc ordinaria.
I'un anche essere straordinariamente convocato

dal prefetto, o per propria iniziativa od in seguito
a proposizione della Deputazione.
La Sessione straordinaria è annunziata nel gior-

uale oiliciale della provincia.

Le convocazioni sono fatte dal prefetto per avvisi
scritti a domicilio.
Art. iô6. 14 durata ordinaria della Sessione a di

id Biorni ; non può essere ridotta che di comune
accordo del prefetto e del Consiglio.
Poð essem prorogata di otto giorni per decisione

del Consiglio ,
ma non oltre tale termine senza lo

assenso det prefetto.
Art. 107. Nei casi di convocazione straordinaria,

e quando il prefeLto autorizza la proroga della Ses-
sione ordinaria, l'atto di convocazione o di proroga
dovrà indicare gli oggetti e l'ordine delle delibera-
stem.

Art. 108. Il Consiglio provinciale nella prima se-

data è presieduto dal consigliere anziano d'età ; it
più giovane vi sostiene le funzioni di segretario.
Nella seduta medesima il Consiglio nomina fra

suoi membri, a maggiorità assoluta di veti nel primo
scrutinio, o relativa nel secondo

, un presidente ,
un vice-presidente, un segretario ed un vice-segre-
tario, i quali durano in carica tutto l'anno.
Elegge pure nel suo seno i revisori del conto

della Deputazione provinciale, di cui al numero ti
dell'art. 112.
Art. 169. Il Consiglio provinciale non poó deli-

berare in una prima convocazione se non interviene
almeno la metà de'suoi membri ; perð alla seconda
convocazione, che dovrà aver luogo in altro giorno,
le deliberazioni sono valide qualora v'intervenga it
terzo dei consiglieri.
Art. 170. I presidenti dei Gonsigli_provinciali

'possono trasmettere direttamente al mmistro del-
l'interno colle loro esservazioni quegli atti del Con-
siglio su cui parrà ai médesimi di dover richiamare
specialmente l'attenzione del Governo.
Art. 171. 11 Consiglio provinciale sceglie tra i

suoi membri una Deputäzionë incaricata di rappre-
sentarlo nell'intervallo delle Sessioni.
Art. 172. Spetta al Consiglio provinciale, in con.

formità delle leggi e dei regolamenti, di provvedere
colle sue deliberazioni :

1. Alla creazione di stabilimenti pubblici pro-
vinciali ;

2. Ai contratti d'acquisto ed alle accettazioni
di doni o lasciti.

3. Agli affari relativi all'amministrazione del pa-
trimonio della provincia; •

4. All'istruzione secondaria e teculca quando
non vi provvedano particolari istituzioni, od il Go-
verno, a ciò autorizzata da leggi speciali;

5. Agli istituti e stabilimenti pubblici diretti a
beneficio della provincia o di una parte di essa , i
quali non abbiano una amministrazione propria e
consorziale ;

6. Al mantenimento dei mentecatti poveri della
provincia;

7. Alle pensioni per gli allievi delle scuole nor-
mali ed all'ispezione delle scuole elementari;
- .8. Alle strade provinciali ed ai lovori intorno

ai fidini e torrenti posti dalle leggi a carico della
provmeta;

9. Alle discipline per la conservazione ed i
taglio dei boschi per le consuetudini e gli usi agrari '

10. Ai sussidi in favore di comuni o consorzi

per opere pubbliche , per la pubblica istruzione
,

per istituti di pubblica utilità;
11. Alla formazione del bilancio ,

allo storno
da una categoria all'altra delle spese stanziate ,

al-
l'esame del conto di cassa del tesortere, del conto
amministrativo della Deputazione ed all applicazione
dei fondi disponibilí ;

12. Alle azioni da intentare o sostenere in giu-
dizio :

13. Allo stabilimento di pedaggi sui ponti e
strade provinciali;

14. Al concorso della provincia ad opere e

spese per esse obbligatorie a termini della legge ;
15. Alla creazione di prestiti;
16. Ai regolamenti per, le istituzioni che ap-

partengono alla provincia e per gl'interessi ammi-
nistrativi della medesima;

17. Alla vigilanza sopra le istituzioni e gli sta-
bilimenti pubblici a beneficio della provincia o di una
parte della medesima, quand'anche abbiano un'am-
ministrazione speciale e propria;

18. Alla nomina
, sospensione e revoca degli

impiegati addetti agli uffizi e stabilimenti provin-
ciali, osservate le norme stabilite dalle leggi e dai
regolamenti intorno alle singole materie;

19. Alla conservazione dei monumenti e degli
archivi provinciali;

20. Alla determinazione del tempo entro cui
la caccia e la pesca possono essere esercitate, ferme
le altre disposizioni delle leggi relative;

7.1. Alla conservazione degli edifizi di proprietà
provinciale e degli archivi amministrativi della pro-
VIDCIS.

Sono applicabili ai regolamenti contemplati in
questo articolo le sanzioni di cui nell'ark 146.
Art 173. Alle spese provinciali, in causa d'insuf-

ficienza delle rendite e delle entrate ordinarie
,
si

supplirà con centesimi addizionali alle imposte di-
rette, e colle altre rendite che saranno dalle leggi
CODSèDLite.
Art, 174. Le spese provinciali sono obbligatorie

e facoltative.
Sono obbligatorie le spese :

1. Per gli stipendi degl'impiegati dell'ammini-
strazione della provincia e pel suo ufucio ;

2. Per la sistemazione e manutenzione dei ponti,
degli argini e delle strade provinciali ;

3. Pel concorso alla costruzione ed al mante-
nimento degli argini contro fiumi e torrenti in con-
formità delle leggi ;

4. Per la costruzione e il mantenimento di porti
e fari

,
e per altri servigi marittimi in conformità

delle leggi ;
5. Per pubblica istruzione secondaria e tecnica

quando con vi provvedano particolari istituzioni ,
od il Governo a ciò autorizzato da leggi speciali ;

6. Per l'accasermamento dei Carabinieri Reali
a norma dei regolamenti di quest'arma :

7. Per le visite sanitarie gei casi di epidemia
e di epizcozia;

8. Pel servizio delle riscossioni e dei paga-
menti:

9. Pel contributo alle spese consortili ;
10. Pel mantenimento dei mentecatti poveri

della provincia ;
11. Pel pagamento dei debiti esigibili;
it. Per le spese relative all'ispezione delle

scuole elementari :
13. Per le pensioni agli allievi ed allieve delle

scuole normali attualmente a carico dello Stato in
forza dell'art. 365 della legge 13 novembre 1859
sull'istruzione pubblica;



44. Per gli libizi di prefettora e sotto-prefeudá
Per oe olobilia del prefetti e sottos

Eg aúaimente per g'i titri gitoliposò dalleleggi
del Regno a carico della prov!àcia. .

Sono.facoltative 10 s¡iese non contemplate dai pa-
ragrall precedenti, e the si riferiscopo ad oggetti
di competenza provinciale.
.

Art, 17ô. It Condello provinciale esercita sugli
astitud di tarith , di benencenza , di culto , ed ui
080Laitrd iervizio pubblico le áttribuzioni che gli
soon dalle leggi afBdate.
Art-t10. Delibera a termine delle leggi:
1. Sovra i cambiamenti propOSLÏ alla CirCOScri-

zione dèlla provincia . dei circondari , dei manda-
menti e dei comuni, e sulle desíguazioni dpi capo-
luogb¾

2. Salle ino3ificazioni da introdursi nella clas-
sincaiinne dette strade nazionali discorrenti nella
provinéiat

8. &dta 41(exióne (elle únove strade consortill;
2: $nito stabilimento dei CODSOY3Î ;
E Sadio stabilimento o sulla soppressione di

Bere o inercati , e sul cambiamento la modo per-
manenti dell'epoca dei medesimi ;
' Kgeneralmente sugli oggetti riguardo al quali il
suo yutu sia fichiesto dalla legge, o domandato dal
prpfi ttp,
Art. 177. Può delegare uno o più de' suoi membri

per invigilare sul regolare andamento degli stabili-
menti .pubblici Tondati o mantegati a sped della
piávincia, o de'suoi circondari.
Art. 118; Può anche demandare ad uno o piùde'auoi membri )'incarico di fare le inchieste di cui

abbisogni ziella cerchia delle sue attribuzioni.
Caro lif. - hâla Àputasione prwinckle.
Årt, 179. La.Dyputazione provinciale è composta

del prefetto che la convoca e la presiede , e di
anembri eletti dpl Consigilo provincialè a maggio-
ranza assoluta di voti.
( membri sono in numero di dieci nelle provincie

la but popolazione eccede i 600,(100 abitanti ;
Di otto in quelle di oltre 300,000 abitanti;
Di sei tièlle š1tre.
Saranno pure eletti membri supplenti in unmoro

di ýúattrö nellaprovincie eccedenti le 600,000 anime
a di due melle altre, per fenerà il luogodei membri
ordinari aasenti o legittimamente impediti.
Art. 18p. Li Deputazione provinciale :

.i. Rapptesenta il Consigho nell'intervallo delle
390 riunioni;

2. Pruyvede all'esecuzione delle deliberazioni
del Consiglio provinciale ,

con facoltà di farsi rap-
presentare da una o da più de'auoi egipponenti ;

3. PreFara i bilanci delle entrate e delle spese:
4: Sowpende gl'impiegata degli utlisi e stabili-

menti provinciali, rendendonó conto al Consiglio;
o 5. Womina, sospende ,

revoca i salariati a ca-
rico della provincia;

0. Stipula i contratti determinandone le condi-
oni in conformith 4#le dehberazioni del Consiglio;
:1.. Dehbera sulla erogazione delle somme stan-

Mate in abilancio per lo spese impreviste e sullo
ptorno di un articoþ ad altro d'una stessa categoria;

8. Fa gli atti conservatorii dei digitti della pro-
sysocia; .

.
9. In caso d'orgenza fa gli atti e dà i parari

riservati al Gonsiglio. riferendone al medesimo nella
prima adunanza;

10. Compie gli studi preperatorii degli affari
dA sottoporst elle deliberazioni dél Consiglio pro-
Vinciale ;
it. Sende conto al medesigno annualmente della

sua adm inistrázionn;
12. Esercita..,werso i comuni , i consorzi e le

opere pie , le attrilitimoni che le sono dalla legg
aindate ;
.

13. Deye ogni aquo raccogliere in una rela-
gione,generale tutte le notizie statistiche relative
all'amministrazione della provincia. O sottoporla tanto
al Governo-che af Consiglio provinciale, colle forme
che saranno determinata da regolamenti generali;

14 Dovrà dam il suo parere al prefetto ogni
volta che sia da esso richiesto.
Art 181, 14 prefettö come presidente della, De-

patazione provinciale:
i Rappresenta la provincia in giudizio;
2. Procede perle contravvenzieni ai regohmenti

rovinciali in conformith degli artcoli 147, 148 e 149;
3. Firma gli atti mlativi all'interesse dell'am-

inistrdziUDO pgúV10CÏ&l0;
A 114 la sorveglianza degli naisi e degli im-

piegan proymcµIi:
A Assiste agli incanti personalmente o per

mezan di altre dei membri della Delidlazion4 pro-
vinciale da lui delegato;

6. Firma i mandati col eoncorso d'un altro mem-
bro della Deputazione provinciale.
Art. 182. In caso d'impedimento il prefetto potrà

farsi rappresentare presso la Deputazione provin-
ciale da un consigliere di prefettura.
Art. 188. Non possono essere eletti a far parte

deUa Deputazione provinciale :

1. Gli stipendisti dello Stato, delle provincie ,

del comuni e degli istituti di carith, di beneficenza
e di culto esistenti nella provincia;

9. Gli appaltatori d'opere che al esegniscono
per conto delle provincie, dei comuni o degli isti-
tnd predetti,,e coloro che anche indirettamente
abbiano interesse delle imprese relative;

8. I fiatelli parenti ed afini nei gradi indi-
cati nell'art. 27.
Art. 184. Quando un siodaco o consigliere co-

monale, od un membro dell'amministrazione degli
istituti menzionati nell'articolo precedente sia con-

temporaneamente membro della Deputazinne pro-
sinciale, egli non potrà ne votare, nð intervenire
alle adunanze quando si tratti degh affari del co.
Inune o dell' istituto alla cui amministrázione ap-
jítrtiene.
La stessa disposizione à applicabile a tutti co-

lör« che abbiano ad avessero avuto ingerenza ne-
gli alla.ri sutloposti alle dehberazioni della De,outa-
zione pmvmi:lale.
Art. 186. Per la validità delle deliberazioni della

Deputazionä províncíalè si richiede l' intervento
. Eeux taaggiorità dei. membrl che la compongono.
La proposta s'intenderà adottata quando vi ceu-
corra la maggiorit assoluta dei votanti.
Art. ISO. La Deputazione provinciale forma un

regolamento interno per l'esercizio delle sue at-
tribuzioni,
Art. 487. I componenti la Deputazione provig-

ciale si rinpoyang per metà ogni anno, Sono sem-
pre rieleggibtli.
Art. 188. Se un membro,della Deputazione non

interviene alle sedute per un mse senza aver ot-
tenuto'congedo dalla medesina è dichiarato di-
Immuonario.
Art. 189. Cessa la qualità di methBro della De-

putazione quando si verifichi alcuno degl' impedi-
menti indicati nell'art. 183.

ro ÌY. -heffingerensasgoutraalica nelf gami- .al ,fetto od el gotto-prefetto se si tratta di G n-
histrastone prommerale. Io comunale. o di Giunta,municipale, ed al mi-

,
Art. 190. I procehsi verbali delle deliberationi m dell'internospe degli altri.

dei Consigli sono dal presidente trasmessi al pre- Puð nelle sedute pubbliche, dopo aver dati gli
fetto entro otto stonn dalla loro data. opportuni avvertimenti, urdinare che venga espulso
Il jarefetto da ad essi immediato riscontro del ri- dill'uditorio chineque sia causa di disordine

,
ed

cevimento. anéhe ordinarod l'arrestos
Art. 401. Il prefetto esamina se le delibe·azioni Si tark menzione di quest' online nel processo

sono regolari nella forma , se sono nelle attnbu- verbale, 8 6n11'ésibizione del medesimo si procederà
zioni del Consiglio, se sono conformi alla le5ge. all'argesto.
Art. 192. Lo deliberazioni divengono esecirtive I?iddiv1duo arrestato sarà custodito per 21 ore,

se il prefetto non le avrà annollate per alcuno di senza pregiudizio del proi:edifnento avanti i tribu-
tali motivi nel termine di 20 giorni dal ricevimento tali iguando Jie sia il calia.
del processi verbali, e di due mesi se:si riferiscono Art. 212. I Consigli votano ad alta voce per ap-
as bilanci. '

pello hominale o per alzata e ileduta.
Però l'approvazione del prefetto nara necesurla Le sole deliberazioni concernenti persone si pren-

alla validità delle dellberazioni dei Consigli prowlà- donoá sufraal iingreti. s

ciali, gundo Trilettano sui della natura di quelli a Art. 213. liessuna proposta può nelle tornate pe-
em si nferiscono gli art. 137 e 138. Contro le de- riodiche ordinarie esere sottoposta a deliberazione
liberazioni dei Consigli provinciali che no aumen delinidra se non viene 24 ore prima depositata
tino l'imposta, avranno facniti di ricorrere al pre- nella sala delle adunanäe con tutti i documenti ne-
fetto i comuni ahe insieme paghino 11 decimo delle cessari per polèr essere esaminata.
contr¡banioni dirette insposto alle provincie.

.
, Art. 2144 1 Consigli nelle adunanze straordinarie

Art. 193. Ilannullamento delte ¢ehberazioni è non possono deliberare, no mettere a partito alcuna
pronunciato dal prefetto, sentito il Gonsiglio di pre- proposta o questione estranea all' oggetto speciale
fettura· della cantocazione.
Contro queste decisioni è aperto ricorso al mi- Art. 215. Non pnð mai essere dato ai consiglieri

nistm delfinterno, i1.quale provvede udito il Guá- alcun mandato imperativo; se è dato, con è obbli-
siglio di State- gato
Art. 194. Sono sottoposte all' approvazione del A 216. Il iniziativa delle proposte da sotto-

prefetto, premio parere del Consiglin di p'refettura, po Consiäli, spetta indistjntamente all'autorità
le deliberazioni che vincotintr't bilanci provinciali *gûvernetsva, ai. presidenti ed ai consiglieri.
per più di ciogg esercizi , e quelle relative alla $aramig prima d scusse le proposte dell' autorita
creazione di stab;hmeuti pubblici a spese della pro governativa poi quelle dei pusulent! ,

ed infine
vincia. quelle del consglieri per ordmê di presentazione.
Art. 195, Le deliberazioni del Conigli provin- Art. 21T I Consigli possquo incaricare uno, o più

elali che porteranno modificazioni nell'andamento o dei loro unembri di riferiro s pra gli oggetti che e-
nelle condizionipodrati tecniche ad econom che sigono indagini, od esame speciale.
Welle strode che Interessano diverse provincie, enme ' Art 218. 11 ministro dell'mterne può intervenire
pure quelle per eui si porterebbe qualche variazione personalmento a tutti i Gnusigli senza totare,
al corso delle acque pubbliche , dovranno esser* Art 219. I comuni e le provincie sono tenuti a
approvate dal Ministero dei lavori pubblici, previo compiere gli aui di pubblica amministrazione che
parere del Consiglio superiore- Joro sono dalle leggi commessi nell'interesse gene-
Goo. V. - Disposisteni generali riguardanti rale; non hanno diritto per questo a compensi , a

famministrazione provinciale, meno çhe siano deteryninati dalla legge.
Art 196. 11 Consiglio provinciale avrà impiegati Art 220. I consig che onimettono di del;berare

propri.
'

sqvra proposte dell'autdrith govercativa e deÍ pre-
I capi di igervizio saranno nominati dal Consiglig sidenti, a cui siano specialmente eccitati

,
si ripu-

provipciale, gli attri dalla Deputazione. teränné assenzienti; se nè fari constare nel processo
La coptabilità degli stabilitpenti speciali ammini. Verbale.

atrati dal Consiglio provinciale a tèrmini dell' art Art. 221. Le deliberazioni dei Consigli , impor-
154 farà parte del bilancio provinciale. es tanti roodißcazioni, o revoca di deliberaziam ese-

- Art. 197. It conto del tesoriere provinciale ëap- cutorie, si avranno conie non avvenulO
,

OVO €SSO

provato dal Consiglio di prefetturo salvo tieorso non facciano espressa e chiAra menzione della re-

alla Corte dei conti, voca o della modißcazione.
Art. 198. Saranno osservate per la spedizione Art. 228. I consigheri si asterranno dal prendere

dej gnandati, e pei contratti delle provincie la nor- parte alle deliberazioni rignaldanti liti o contabilità
me stabilite per quel:i dei comuni négli art 121 e loro proprie, verso a corps cui appartengono , cogh
128 della presente legge. . stabilimenti dai roedesimi amministrali

,
o soggetti

Pero pottanno farsi senza le formalità degli in. alra luto ammloistrazione o vigilanza ; come pure
'canti i contratti provinciali non eccedenti le lire gtando si tratta d'interesse proprio , u donteresse,
3000.

'

liti, o contabilità dei lo o congmnti ,
od a:Tini sino

Art 199. IA sedute del Consiglio provinciale sa- al quarto gradd civile, o di conferire impieghi ai
ranno pubbliche. medesimi. -

-

La pubblicit& non potrà mai avar loogo quando si asterranno pure da render parte direttamente
si tratti di questione di persone, o indiottamente in serv;zi, esazioni di diritti, som-
Art 200. Gli atti dei Consigli provinciali sono ministranze od appelti d'opere, nell'mteresse del co-

pubblicati colle stampe. mune o della provincia alla cui amministrazione ap-
Art. 201. In caso di scioglimento del CoSiglio partengonn.

provinciale, il prefqtto, sentito il Consiglio di pre. Art. 223. Terminate le votazioni , il presidente
fattura, eserciterk le attribnxiolli'dalla lege affidate colt'assistenza di due consiglieri ne riconosce e pro.
alla Deputazione provínciala perT ammmistraziboe clama l'esito. gi intende adottata la proposta se ot-
della provincia, e per la tutela dei comutif étielle tenne la maggionth assoluta dei votanti.
cause pie. Art. 224. I processi yerbali delle deliberazioni

TITOLO IV. sono estesi dal segretario: debbono indicare i punti
Disposizioni coñauni aff amrninistrazione e nunale pripcipali delle discussiom , ed il numero de' voti

œ

m a

Art. 203. I consigliert durano in funziond cinque Art 2t6.I processi verbali sono firmati dal presi-
inni. Si rinnovano per quinto ogni anno, e sono dente, dal membro anziano fia i presenti e dal se-
sempre rieleggibili' ' gretario.
Dopo Pelezione generale, la scadenza nei primi Art. 221. Sono nolle dtpien diritto le delibera-

quattro anm a determinata dalla sorte• zioni prese in lídunanze illegalt e sovra oggetti e-
Egualmente per sorte ð determmata la scadenza stranes alle attribuzioni del Consiglio o se si, sono

dei membri della Giunta ammcipale e della Dept violate le disposizioni de!!e leggi
tazione provinciale nel pruno anoo• Art. 228., Passano i Consigh conferire a delegati
In appresso la-scadenza è determinata dalf an° speciatila facoha di vincolare il corpo che rappre-

zianiih•
. .

- sentano, per ciò che dipende da essi.Perdendosi la qualità di consigliere, sa cessa dat, , Art. 229. Sarà sempre pecessarío il consenso dei
far parte della Gmuta e della Deputazione• Consigli per esegwre .opere attorno a costruzioni di
Saranne estratti a sorte i consglieri che okre co'i le leggi pongano eventualmente il ristabílimeisto

quelli i quali per ualsiasi ragione avranno cessato a la ri¡iarazione a carico del corpo che emi rap-
di appartenere al insiglio, ne dovranno uscire per presentano, quando tali opere intéressino la plcu-
arnvare al quinto da surrogarsi, ai termini del prx- curezza e la solidsth delle costruzioni stesse
mo paragrafo del presente articolo· 11 conenso è dato con delibera.zione sággetta alle
Art. 204. Non vi a Inogo a surrogazione straor- stesse regole prescritte per le opere eseguite a spese

dinaria di consiglieri nel corso dell'anno, eccetto il dirette del corpo medesimo, e la sua mancanza, o!-
caso in cui il Consiglio si trovi ridolfo y meno dei tre il der diritto di ottenere immediatamente dal
due terzt dei suqi membri. giudice ordinario la imbizione contro la prosecu-
Art. 205. Coloro che a termini della presente ziòne del e opere, ne renderà Bli autori responsa-

legge sono nominati a tempo, rimapgt no in ufilzio bili in proprio.
sino alfinstallazione dei loro successori , ancorebe , Art. 230. La forma materiale dei bilanci , dei
fose trascorso il termine prensso. conta e degli altri-atti & determinata dai regolamenti
Art. 206. Fra eletti contemporaneamente si a. generali d'ammoistrazione.

Vranno per anziani coloro che riuscirono nel priolo La sovrimposta alle contribuzioni dirette stabilita
scrutinio per maggior numero di voti, e quindi co. dalle provincie e dai tomuni per far fonte 'alla de-
loro che ne ottennero maßgior numero negli scro. flcienza dei loro bilanci dovrà colpim con egnale
tinii seguenti. proporzione tutte le contñbuzioni dirette.
A parità Bi voti s'intende £legio ,4 si ay pr Art. 231. Ove un Consiglio creda che le sue at-

anzÍano il maggiore d'eth. 91boxioni siano violatq da disposizionL detrautorka
Art. 207. Chi surroga funzionari anzi te;n W. stuministrativa, potrò ncorrere al Ro.-li Re provve-

¢uti, rimane in ullicio sol quanto avrebbe durato il derà previo parere del Consiglio di Stato.
suo predecessom. 9 Art 232. Ove malgradd la cònvociziorie del Con-
Art 208. A qualità di consigliere si perde ve- a gh non potesse aver luogo alcuna deliberazione

,

rificandosi alcuno degli impedimenti di cm agli ar. il prefetto provveder¾ a tutti i rami di sersizio e

ticoli 25, 26 e 27. darà corso alle spese rese obbligatorie , tanto per

Art. 9. I cons glieri entrano in carica nel primo disposizioni di legge, quanto per antecedenti deli-
gioroo della Sensione ordinaria del consiglio ,

che 1.erassom esecutone.

ha luogo dopo l'elezione. Art. 233. L'approvazion0 Cui BOBO 50ggetLI alCUDi
Art 210. la funzioni dei consiglieri comunali e atti dei consigli a termini degli articoli precedenti,

provinciali sono gratuite. Danno diritto però a rim. non attribuisce a chi la deve- compartire la facoltà
borso delle spese forzose sostenute per la esecu. di dare d'ufneio un provvedimento diverso da quello
pione di speciali incarichi. proposto.
2 taita facolta ai Cnrisigli provinciali di decretare Art. 234. I men:bri delle amministrazioni ed uf-

in favore dei membri della Deputatione non resi- fizi provinciali e comunali sono responsabili delle
denti nel capoluogo della prov.ncia, delle medaglie c·trte loro afildata.
di ptesenza corrispondenti alle spese di viaggio e Occorrendo di consegnarle ad altri per servizio
di soggiorno a cui dovranno sottostare per futer- pubblico, si osserveranno le forme stabilite dai re,
venire alle fledute. golamenti d'aimministrazione.
Pottà pure essere stapziato in bilancio a favore I.e persone che le avranno ricevnte ne rimarranno

del sindaco un annuo compenso per indennità di a loro volta contabili.
spese. L'autoríti giudiziaria, dietro richiesta del prefeito
Art. 211. Chi presiede l' adunanza dei Consigli a sotto-prefello, procederà all'immediato sequestro

creati colla presente legge è investito di potere di- delle carte presso i detentori.
screzionale per mantenere l' ordine ,

l' osservanza Art. 235. Il Re per gravi motivi di ordine pub-
delle leggí, e la regolarità delle discassiosí e deli• pl co può disciogliere i Consigli provinciali e comu-
berazioni•

.
nali, ma sarà provveduto per una nuova elezione

Ha la facoltà di sospendere e disciogliere F ada- entro na termine non maggiore di tre mesi.
nanza facendone processo verbale da trasmetters!

TITOLO V.

DisposisÌonÏ transitorie.
Art. 236. La presente legge indth in vigore col

i.o luglio 1865. Perð le nuove, spese obbligatorie
per le provincie e pei comuut comincieranno Ad
eswre a fore carico a partire dal gnma geúnaià
1860, eccetto quells che riguardano Frstruzione piibi
blica, le quali pas,era.mo a carico delle provincie
e dei comuni a partire dal ridbyo anno scolastico.
Oneste spesa non passeranno alle provincie se

non quando sia aparovata la legge speciale, che re-
geli il passaggio delf istruzione pubh ica secondaría
dallo S:ato alle provincie.
Art. 237. Fino a che non sia approvata une legge

che regali le spese del culto,•s aq obbligatorie peg
comuni quelle per la conservazione degh edißciser.
Vienti al culto pubblico nel caso d'insuficienza di
altri mezzi per provvedervi.Coß pure fino alla promulgazione di un'apposita
legge si>•ciale le spese per il mantanimènto degli
esposti a datare dal 1.o gennaio 1860 varanno y
carico dei comuni e delle provincie in q ella pro-
porzione che verrò determinata da decreto reale,
sentiti previamente i Consigli provincia.i eH Coa•
siglio di Stato.
Art. 238. Pei la Toscana si eseguiranno le m.

gnenti operazioni preparatorie per le e'exioni ço-
monali e Provinciah:
Entro trenta giorni dalla pubblieziope dePa prp.

sente legge, le attuali ammimstrazioni ecmunah for-
meranno le liste elettergli in conformità della på
sente legge, e le pubblicheranno.
Per guesta prima volt; je liste non paranno sog-

gelte ad altro esame tranne quello defprefeito.
Questi le approverà e ne ordinéra lá nuove pub-

blicazio11e.
Contra le liste cpsi . approvate non è ammesso

altr9 ricorso tranne quello alla Corte d'appello, a
termini dell'arlicolo 30.
Successivamente nèi giorni che verrantio þatj

dalfantoriik goverpauva si prot:ederà alle e'exign:
dei consiglieri provinciali e corpunali, osservandola
norme fissate dalli pissente legge.

11 risultato dellé elezioni sara pei consiglieri ph-
vinciali e comunali proclamato rispettivamente dal
prefetto o dal sotto-preretto.
Tosto che siano terminate e proclarnate le dette

elezioni, saranno convocati i nuovi Consigli comu-
na i e provinciali al sola fine di eleggere rispettiva-
mente le Giunte municipali e le Deputazioni provm-
c:ali, e saranna nomnati r nuort sradaci.
Segulle le elezioni delle Deputazioni provincialie

del e Giunte Mumcipali e le nomine dei sindaci, le
nuove ammitustrazioni entreranna. in unicio col 1.o
luglio del corrente anno.

la attuali ammioistrazioni continueranno a coln-
piere le attnbuziani e gli aLLi lom a0idatidalle leggi
lino a che nuove amunnistrazioni non piano entrate
in umeio.
Art. 239. I conti dellè amm nistrazioni comu-

nali e provinciali e degli istitoli che ne dipepdono,
compilati a nortpa delle leggi autefoti, sararino
esaminati ed approvati secoudo 11 disposto della
legge presente.
Art. 240 Nei primi due anni dalla elezione gene-

rate.dello Stato, l'estrazione, di eni all'ar iculo 203,
non si estenderà alla perona del s adaco.
Art. 241. Staranno fermi i crutratti in corso le-

galmente fatti dalle ättuali atoministrazioni.
Art 242 la hquidaz ni non ancora compiute

nelle amiche provocle del regno. .in esecuziúne
degli articoli 238, 235, 220, 247, 238, 239 e 240
della legge comun le e provinciq1e det $3 ottobre
18:0, saranno condotte a compimento io oppforunth
di queue d:srosizioni.
- Art. 201. Diverranno comunali e provincali kl'i
stituti o stabilimenti attualm-nte a carico-dello Stato
che provvedaho à spose obbhgatorid n terminidella
presente leg.'Un decreto tie dichiarerà quali
siano quest istituti. -Ti ? -

Art. 2 fl. I funzionari Á salarlaii gávernativi,'$47
dettt a:le préfetture, all'istinzione pubbics, recòn-
daria,,te-nica ed elenienture,sar servizL stradali' e
ad ogni altrarramo,di servisin; che da goternativo
divenga provínciale, paseranna-a carico del'e pro-
vincie, nel numero e nel mudo çhe Verrà disposto
pèr decreti reali, ientiti i Consigli provinciali:
Art. 245. I funzionari e salariati cbsinvirthdet.·

I'articolo preceden·e passino dal sortizio.delloStato
a quello delle provincie, cor; ervano il diritto idi
consegmre, sia per servizi pastati allo Stato sia
per quelli che presteraano alle prptincie, quando
cesstoo dal servizio 14 pensione che a termam dglio,
leggi vigenti spetterbbe loro se avesserò contingato
a servire to Stato.

.

-

Art. 246; Questa pensiõne sarh ripartila a rárice
dello Stain e dePa pmsmcra ía ragione ¢c11a somma
totale degli stipentli clie Iò Stato ela provincia abliin.
corrisposto all'im¡iiegato
Art. 247., Nel çaso di soppressione d'Ím¡ii .

o

di riduzione di çµyli all'atta d-I pneagspo Ims
piegati delin S•ato alla pròvincia, quelli cile à ginn
avesses o diritto alla pensione, godranno a carico dello
Stato l'assegno.di disponib:Htå a nornia dilegge.
Art. 218. Le regole vigenti in ordine alle-pen-

stodi da assegnarsi alla vedove el si ligh d.•grun-
piegati dello Blåto saranno pure applicabili nel CBSE
pmvisti dagli irticoli precedenti col sistema di rl-
parto in essi stab.htr.
ArL 260. Nel ca•n di destituzione, le autorità pr's-

vÎnciali dovranno'riferirde al inillistro, dal quale
l'impiegato dipendeva,pgima det : e sol-
tanto coll'appovazione ministeria e la liberassona
che pr¡va l'istp egato d'ogai dirifle a penslang tilyerKr
esecutoria.

Art. 250. È limitato a cinque anniPeserciziodell.a
facchh accordata at Governo del iteadi decretare

l'eminne di più comuni o la'dizaggregasione delle loro
frazioni secondo le d14posizioni degli articoli 13;14;
15 e 16 della presente legge. r -

Art. 2|it. A- meno che non da diversamente.sta-
lulito pei singoli cas¡, e ammpeo-il ricorso in via

gerarchica contri 1. deliberazioni delle autorità inte.•
riori, e questa rjoorso satt.prodotto all'aa'orith $P
Periore w) tenmne di giorm trenta dall'intimaziot e
della deliberazione contn; la quale ai ricorre.
Art. 252. Col f.o Inglio 1865-cee•ragnord'aviT

vigore le leggi interiors sulle amministraatchi pru.
vinciåll e cumunali e sulla disponib.hth dei beni de le
pmvincie e dei comuni. Continueranno per4 ad os
servarsi le leggi speciali etie hanno rapporto colle
dettp ammimstrazioni in quanig non sana contraite
alla presente 1e55e· -

f. Il Ministm delfInternd

G. lazza,

TORIAO, TIP. O. FAVALE E 005tP.
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Rei sak Depptatione proa

¿pere inde: doyèsano inere coimpt
5.anni daB'epoca dell' Tas16ne de

anno di inn per ogni 51

le oiërte dovraana consisterá del rámet
di un tanto per canto sul presso massist
seconsentito dal Consiglio. Provinciale eht
& di I;24000 si chilometro, à nel gamle

10:spese di stoille di pro
tot si !!! espropriaslone
operg someyt!'d! qan

maridi sostegno,Windotti, ete
del bonranato preiro dèn

luogo Amediante ábbligssion
þrowinals fruttaattill 7per eft, estin

ykolbia aSa pari in 50 ainC
(SFBIpzÏo verriimulesslÚ ällfliaitazionò só
oardtmostrera di sier depositato o Þrr

teoreria, o prismo la Casa de
acia lu 1ð$,650'An rendita sul Sta
del debito pubblico dello stato al po
al valor nominale.

Aaatsgerniirid disily doira, ekáo u
meandall'approrazione governativa del cont
statt orestare aam osastone di t i 150,00f
IsLyssiOtrdelld Stato al"partstore a!'valog

ansl.dal relsdro capitolato che trovas! $4
d'ora estensilile> nellrsegraterla della

ne nelà!a; nonehe nelle
dei rino, Milano,

14 dli per p ntare ixÙofferts
zlbasso non inferiore al ventedmo det

di as adicazione acadrA il giorn 1
pre'Itim.
di 1ËoÍlf, di e

deposi diritti segretarla e là spesa tatt6
del contrattcyanao a carloo del delibera‡
sario a.astura,

o di Calabris, 28 aprile 1855.

2(79 NUOyd INCANTO• 1
bietro namento di messo aesto fattes! 11

19 corrente sprile dil signor Peplao Gla¼
como residente a Borge S. Dalmazzo, ,rap-

dal Rovera costanso,
resso stabili subastad ad instanza
aor dkàedeo residente a To-

sentenza del tribunale del circondarig
i Coneo, deBI 5 eorrente aprile, per lire

0, alla'algaoya Glaseppina ToneBo re-
di celesstno cristial; residente a To-

liiÍole per essa in forza di dichiarszione
Uticomando a favore del afgnor avvocato

Riberi residente la Caneo, avrà
manti lo stesso tribunale, ED'udiensä
218, magg*o presimo Tenturo, ore 11

del matdno, 11 nuovo incanto di detti stai
nul iq ma sol lotte sul presso dkamento di
L 16,470, ed alle condizioni consegnate 16
þando. Teñale del 21 aprile corrente.
Du stabili cons stono la un corpo di ca-

seins detto di Sant'Andres, in territorio di
glorgo Saa Dalmazzo, regione di Sant'Ana
Area, composto di caseggi, prato di are 36,
cent.«$6iglardino tinto da maro, di are 88,
et, tre pesse campo contigue, di ottari I,
are st, sept. Si,
enneo, ii.aprile 1865.

GhisolO seat. Rovers.

SITS NUOyg INC4NTO ST&BILI

Dietro l'aumente glei sesto fattest dal sig.
csasidico Carlo Glamppe Prandi procura-
pore espoa Meadowl, si presso di L. 7000,
per éal tenne dobbersia a isfore dellt
IIrnäo signor Amedeo, sotto Ginasppe e

caller! Francesso di Carrà. 11 letto primo
glegli stabili di cui alla restensa di dellbè-
ramento del 5 aprile prossi.r.o passato,
nasu la subastazione ad instanza delli sigg.
Uriser! D. Gio. 11stt., Maddalena e Teress,
fratello e soreffe del fu Carlo Antonio, I due
primi dimorant11m ifondor) elattima inMon-
taMo, bl odio det sig. Giambattista Edoardo
Manassero del fu medido Glo. Gaspare, do•
mientaté a Mondovi, all'odienza del regio
tribunale di elrcondario di Mondov), del 19
derrente maggio, ore 12 meridiane, al pro-
cederh al nuovo incanto di detti stabill 81.
austi sat terrhorio di Carré, consistent! In

y grato, campo, rfpa pratlys, altano,
- i bol•hina. 11 tutto simaltenente, reg.
ohasterble o Cicero, in sa sel lotto, sul
pressedi E $188, il tutto come dal bando
opale,ttapfhn saddetto, ed alle condizion!

41 qui.iva
ilandott, S maggio 1865.

Comino p. e.

Sit& TR&SGRIZIONE.
on (to di delÍberamento 9 marzo 1865,

antantta0 dal sottoser.tto segretarlo della
regia gingtestara di Caneo, 11 sig. Fran-
cesco cirategos to Matteo, nato a Naraole
e reddente a Caneo, si reso deliberatarlo
di um corpo di casa, subastato volontarla-
laeste, g14 proprio del si conte Edoardo
Demorri di Castelmagoo fu sig, conteCarlo,
simato in Cuaeo, sulla Plassa del Mercato
heTTiao. descritto la mappa alli an. 10030,
100Ti bfs, 10081, coerenti la contrada di
salasso, sigg. Clygliero, setola e DelEno, la
suddetta P.azza ed altargatore Monardi,
mediante 11 presso di L 47,983 10.
Taig atto fu traseritto alla conservatoria

di Caneo p 25 aprile 1865, al vol. 31, art.
606, Musio goaservatore,
ymeo, U ti Aprile 1865.

liot, goll. G. Rejetude.

Inserzioni Legali
2236 10MENTO DI SESTO
11 tribunale del circondarlo di Novara¡

com sentensa del 5 corrente meia, prennar
elava il deltberamento degli stabili segnenti
nel giudicio di esproprlssione forsata prei
mosso dan'avvocato Paolo Pasola, in od!ò
di Otovanni Ferri e terzi poniensori,

la teúdtorio ÀPráti&asti
Intio 1 Fátó il Pri Ÿèiiehid, di

are 33, 51.
Lotto 5. Aratorie alla Trayersagna, di

are is, 58.
Intto a Gerbidd bososto al Motto 01

cognola, di are 13, 90.
Lotto 4. Aratorie; reglöne Traversagna,

di are it.
Intto 5. Costa bostata e signa, ryglond

Ptsto Vecchio, di are 43, 10.
Lotto S. Aratorio regione in Ord, di

are

.
corteen trangpating>.r.

ghetto, di cent. 27.
.Lotto 8. Otto régiona Prito Ÿeãehio,

di cent. 80.
Lotto 5. Casa rustics, reglone Prato

Vecchto, di are 2, 58, composta di due co-
eine, stsliino, pozzo d'mèqua Mya, corte e

set camere.
LI reddescrltti stabili furono labantati 0

deliberati nel modo seguente:
11lotto 1 ineatitata per L 120, fd delf-

berato a Sasono Angela per L. 670.
It lotto 2 incantato per L. 225. fu de-

liberato a Manuelli Paolo per L (00.
Il letto a incantato pet L 26, fa dell-

berato a Polo Francesco per L TO.
11 lotto iincantato pet L 120. fu de-

liberato a Bloola Salvatore per L 300.
Il lotto 5 Inesotato per L $75, fa dell-

barato a Paolo Fasola per la stessa prezzo.
11 totto 6 Incantato per L 135. fa'de-

liberato a Negr1 Giovanni per L 185
11 lotto 7 incintato per L. 95, fu dell-

herste a minois Bernardo per L 133.
11 lotta 8 ineantato ¡¾rk 25, fa dell-

barato à Fornara M•chele per Ic 150.
Il lotto 9 larantato per 6 600, fa de-

liberato a carlo Asietti per L. 829.
11 teraninerutlie per fare l'aumento dei

sesto sonde col giorno 20 corrente mese.

Novara, 4 imaggio 1865.
Picco segr.

2245 CITAZIONE.
Con atto 8 äaggio 1885 dell'esetere Luigi

6etragno, Tenne, si tastanza dell'Ammint-
strazione generale del Layorl Pubbi:ci, ci-
tsta, a mente delPart. 61 del cod. di proc.
cit., la ditta BuŒoni e liesd corrente la
Magadino (Svizzera), a comparire avanti la
regla gladicatara per la sezione Monviso di
Torino, 11 giorno 11 Inglio p. y., cre 9
mattatine, per fri laterrenire nella causa
vertente ha detta Amministrazione e 1e

samere 11 di lel ruevo dalla domanda di
dann! contro essa proposta dalla <lttia La.
eksise e Ferrero per avsrla soforta da una
eassa innadorante 11 trasporto da Magadino
la Torina

Blan sost. cans. del contenz. linaar.

2244 NOTIFICANZA DI COllANDO
Instante il sig David fu samuel Levi, re-

sidente in Torino, ed elettitamente nell'ut-
Acio del procuratore sottos:ritto, via Bar,-
bareux, a. 0, plano 1, con atto 3 corrente
dell'asclere Ferreri Plotro, Tenne, a senso
delPart. 61 del cod. di proced. cly , inti-
mato al sig. don Bernardo chiariglione, re-
sidente in Torino, e resosi d'ignoto doml.
cilio, residenza e dimora, formale comando
di pagare al afg. Instante la sommt di lire
1000 ed Interessi mer.:antill dal 3 scorso
gennal), a eut Tenne condannato solidaria-
mente al Giuseppe Peiroleri colla sentenza
di questo tribunale di commerolo ( scaduto
aprile, dichiarata provvisoriamente eseca-
toria a stata regolarmente intimata it 21
stesso aprile, con digidamento, la caso di
non fatto pagamento fra giorni 5 prossiml.
dell'esecuzione forsats, la via mobillare, ed
a suo tempo lanche col mezzo dell'arresto
personata.
Torino, ti i magglo 1845.

Bambosio p. c.

2202 INCANTO
All'odiensa del tribunale del circondario

di Pinerolo del 21 prossimo glarno, ore i
pomeridiana, sulPinstansa del sig car. Luigi
Blanchis di PO-Ar

, lu0g0tenente genorale
comandante il sesto dipartimento mthtare
la illapoll, si procederà sil'incanto e succes-
alvo deliberamento dt varil immobili g'à
proprli di. Rossi Agostino, g!( ;1bergatore
sotto l'insegna del Bue Rosso in Torino,
rappresentato, quale fa18to, dal s adaal ra-
glon di negosto Lanefa fratellt, Pietro Treati
albergatore e Biglietti bilchete pris fagio,
tutti residenti in Torino, e consistent! 11
stessi immobilt in corpo di cara ad uso pro-
glscuo civile e rustico, prati, ripe imbo-
scþíte, altap), campi, paseoll e bcs:bi, della
superiloie di ettapt 19, 14. §5, ip-territor:o
di Villar Peross, re41oni ßolg, Ilessla e

Campus!.
L'ineanto Terra aperto in quattro distinti

lotti, sul presso di I, Sì93 pel primo, di
L. 720 pel secondo, di L 350 þel tersom di
L 150 pel quarto; dopo 11 ¢eliberaménto
dei tre primi lotti, Terranno i reedesimi
riuniti in un solo e nuovamente esposti in
licitazione pei complessivo aminontare del
prezzi per essi offort! Del paratale loro in-
«.anto; ove poi da tele Munione del lord non
si venga ad ottenere alcun anmeato, starà
fermo 11 dellberamento parstale sul prerzi
separatamente offerti per ciascan lotto: ti
tutto come si evince dal bando rilasciati
dalla segreteria di questa tdbunala 11 ;
yolgente.
Pinerolo, 3 ulaggio 186).

P. Glaula sost. Barbeato p. c.

2199 80BASTAZIONE
avant! 11 tribentri del circondario di

Vercelli ed'alig sua udienza claa sarà to-
nata alle ore:S'antimeridline del giorno
16 promimo ventoro gingso, avra luogo
l'fananto del corpo di casa sito in detta
eitta e sotto i pardai della p'assa del Mer-
canti, era Cavour, ports mam. ti, sezione
3190, osntolie .primo, sotto lá patrocchia
di San Michele, e composta di bottega, re-
trobottega e di Tarle camereal primo e med
condo plano, al presso oferto di L $281
ed alle condislOBÎ Ê$58rte nel relativo bando
Tenale del 30aprile nigme scoran.
Tale subasta sleneÎprovocata dal signor

f.evi Salvídore fa. Abram, di detta città, in
pregiddleio'dellì Giuseppa Regis la Gloanni
Battista téleva di António Fort na, irl pure
reslieme.

ercell! 9 apaggio 1865.

2219 ESTRATIO DI B&NDO
D1naazi at tribuía! dél circondario di

Caneo, alPudienn dentt8 giugno p. v., ore
11 del mattino, avrà luogo Pinoanto degli
stabili altuad sak territorio di Fossano, di
en! 11 dettp tribunale, con sentensa 19 aprile
altimo passato, ordinó l'espropriazione for-
istaa per via di subastazione, ad instanza
del sig. Bagnis Ferdinando, nella sua qua-
Iltà di tutore delli minori Giuseppe e f.o-
renzo fratelli Atolina, residente a cuneo,
rappresentato dal procuratore sattoseritto,
In odio ist s!g. Dolce I.oyenzo fa Domenico,
residentä a Genova, fu un sol lotto, al
presso dallinstante offerto di L. 8000, ed
a la condiz'oni contenute is bando vensle
de ll 29 apalle 1865.
011 síAbill,bonsistono in un corpo di ca-

seggi, prati, pampi e Vigne, nella regione
carbino, cantone San Vittore, dePa com-
plesstra superiele di ottari ly ara.47, cens
tisre 86.

Canto, 11 i maggio 1865.

.
Rotore Vincento proc.

9220 BANDO VENALB.
Alle ore 9 del mutino di martedi 6 del

prossimo giugno, nel suo stod o tenuto Iq
forino,.Tia BarbarouK, aust 33, si prose
dera dal notató sottoseritto dietró commis,
stone det tribonale di circondario all'lad
canto per la vendita della essetna debomia
nata la Brutna, propria degli eredi dell'av.
Toesto 01ovanni Destefaqls,-sul territorli di
Rivalta, Braino e Piossasco, con fabbricato
civile e Tustloo, di ett, 35, are 72, parl r
glormate 91, sat prezzo di L. 65,000, sotto
l'esserranza dette condistial apparenti da
relativo bando in data a'oggi ed in base
alla perisia del geometra Brero.
I termfulafatall per l'aumento del sesto

fiell'ntielo del notaio sottoscritto ed in
quello del afgnor ear. procuratore capo M1
ritami, via San Dalmazzo, nua. II, si avrà
conmnicazione det titoli rinattenti la cas
seina da Teodersi e verranno somministrati
tottt git schiariadatl.
Torino, 4 maggio 1865.

Not. Boglione.

$217 NEL GIUDICIO DI FALLIMENTO
di B. rello Enrico dÎ faintepps, gik fabbri

cante di cappelli a Reprigo.
Sono convo:sti i creittori di detto Borella

per le are 8 di mattina di mercoledi ti
maggio corrente, nella solita sala delle pub-
bliche udienze, aYanti 11 glullee commissa-
rio nobile D Antonio Manca, per deliberare
anlPaecettazione o aba del progetto di tran-
sazione stipulatool tra 11 consindaco signor
Gloranni Battista Fisocþgtt1 ed il signer Gio.
vanni Dentos con privata scritturaÊ$ -arzo
p. ,

e sulla formizione del concord4to tra
il 111to è li gradigeri.
Si Invitano qutodi ad interventrvi od la

persona ad a meno di procuratore spettale
a tenore di legge,
Salasso, i maggio 1805.

Il regr. del trt6nn del circond.
C. Oslfrè.

$209 NEL FALLutENTO
drily Ogelg e Origiojbro fratelli Cairer¢,
giàpenattieri, e domiciliati in TorißOg SNI
c,rso a Piana d'armi, num. 12.
Si arrisano 11 ereditori al rimettore nel

teraline dt giornt 20 al signor causidico
capa Ginsoppe Berrutl, eseroente e dondel-
listo in ToF.no, od alla segreter a del trl-
banale di commercio di Torloo, 11 foro t!-
toli colla relativa nota All credito in carta
bollata, e quindi di comparire personal-
mente o per messo di mandatario, alla
presensa det signor gladtee commissario
Michelo Bacly, all! O di giugno p 038 ma,
alle ore 2 pomeridlaw, lo una sala di
delto tribunale, pella verificazione dal cre
ditt a untma della leg¡;e.
Torino, O maggto 1885.

Avy, biassartis sost. segr.
2213 F&LLI3tENTO

.

di guaggino Celso, già trattore affinsegna
del Gersagliere, e domiciliato in Torigo,
picolo di Santa Maria, nu'n. 4, ¢«sa Crr-
rati.
Il tribunale di commercio di Torina con

sentenza del 28 apr le ultimo scorso, ha (t-
charaço 11 (sillmento di detto Celso gas.
glino, ha ordinato l'appostrione des al-
still strgli effetM niobili ed effetti di ecqa-
Iperolo 4ello- stesso fallit0, ha nonlinato
s'qdsco prorylsorio 11 signor Glumppecer-
ruti, domicillate, in Torino, ed ha fissato
la monistone al cred tori di comparire
pella nomina del sindaci deduldvl alla pre-
senza del signor giudice comailssar q g.u-
rico tjar solo, 4111 p del corrente mese,
alle ore dt mattina, in uqa sala del sud-
detto tri unale.
Tgring, g maggio 18(bl.

Xyy. Alassarule sost, segr.

til RISOLUZIONE Di SÒò A'
con scritterf Ëlà altimo, registrata

11 & correata,m al ( 91, nom. 1807,
col pagamento'di '60 e depositata alla
segreteria dal tribunale di commereto di
Torino, ,wenne risolta la Societheastitalti
con sitra scrittara 30 maggle 1863, stati
pure registrata e depositata asenso di legg6
tra 11 signori Falchero Maurista .e Marzand
Gi67annt, ambi residenti la Torino, per l'e.
sereizio della trattoria la questa citti, sotto
linsegna Trattoria gli, Plassa Vittorio Emá
nuele, continuanda tale esercisio nel solo
Atarsano
orino usiggio 1885.

Ferrerl soot. Zanotti p. e.

2122 TRASCRIEIONE.
Con atto delli 12 geansio 1863, rice uto

dal:. rio deBa studicatara-AL
caneo a raseritto, liYg. contaFrancesco
Koethis di Coggiota, di Torleó, el rese des
liberatsrlo, in segatto a subasta volontaria,
di na corpo di case!na, gia proprio del sig.
conte Edoardo Demorri di Castelmagno, di
Caneo, fa algnor conte Carlo, denominato
Torta Grasm, situato sul território di Co-
neo, reglone S. Benigno, di ettarl 51, TI,
descritto in mappa sotto 11 numerl 6710 e

success'VI Ano af n 6716 factostro, e 6735
e successiri ino at a. 6711 pure compreso,
fra le principali coerenze delle stesso sig.
acquisitore, del sig. car. Gustavo D>morri
di Castelmagno, per il prežEo di L 120,020.
Tale to tenho trascrino all'odicio delle

Ipoteche di Coneo 11 25 aprile 1865, al Tú
lume 31, art. 405, ainzio conservatore.
Canto, 11$9 aprile 1885.

Not, cell. G. Rajaand1.

$123 TRASCRIzlONE.
Con atto deld 12 gennato 1865, ricevuto

dat segretario della regia giudicatura di
Caneo tafrascritto, 11 sig. Michele Galtre fa
Giovanni, dtcuneo, si'rese deliberatario di
sans casetne, posta in sabasta volontaris,
propria del sig. conte Demorti dl Castelma-
gno Edoardo, situats sulle Sol di Coneo,
denominata Torre Beltrand, cantone del
Passatore, composta di raseggistf elvill e
rustici, giardino, campi,,di citar129.15. 18.
desemitta in mappa sotto li nu 8583, 8981
e successivi Boo a11 nn. 8978 parté, 8975
parte e 8577 parte, ffa le priaalpali coe-
rense del canale Darando e delig strada del
Passatori, per 11 preuo di L 60,020.
Ta'e atto fit trascritto alla conservatoria

di Cuneo 11 55 aprile 1865, al vol. 31, art.
105, Mozio conxervatore.

Caneo, 11 29 sprile 1863.
,

Not. co1L G. Rejaandi.

2124 TRASCRIZIONE.
05iftstrometto is nifrar1807 rögafo aÏ

antato sottoseritto, 11 sig. Francesco Cira-
Tegna fu Mattso, nato a Narsole e residente
in Cuneo, fece acquisto dal sig. cay. Angelo
Gustato Damorri di Castelmag40 fit s'goor
conte Carla, na‡9 a Canen e residente a
Torlao. di una fraalone di casa faelente
corpo non quella g a possoduta dal s!gnor
conte Edoardo fratello del sig. Tenditore,
situata in Caneo, sulla piazza del Meresto.
del Tino, e descritia in mappa alli timmer!
10050, 10076 bis, 10088, fra le correare
della contr4d4 di Salexto, dei s'gnori 0 val.
lero, Betels e Delgno, della suddetta Piazza
e deh'albergatore Me ardo. Inediante 11
prezzo di & 20,000.
Tale contratto fu traseritto alls conser-

vastone delle Ipoteche di Cuneo 11 23 aprile
1865, al vol. 31, art. 108, Unsio conser-
Tatore.

Cuneo, 11 19 sprile 1863.
Not. colk 0. Rejnault.

$187 TRASCIUZIONE.
Con Instrumento 20settembr

, anno 186i,
ricevuto dal notalo Bergoglio Sista a Livorno
Vergellese, Vanni Giovanni fu Antonie ha
acquistato per L. 8000 da callo Giseamo
fu Carlo, una casa 171 posta, con stalla,
sternito, due tettoie, porzo d acqua Thi e
corte ctata di muro, coerenti a 1 vante fa-
ravoglia Giuseppe, a giorno la vladell Olmo,
a sera a'a comune ed eredi Loggia, a notte
eredi di Glacemo seassano, in catasto ges
G, numer! 317 e 818. Itatto è stato tral
scritto all'ußlcio di Vercellt nel g!QTOO 18 a-
prile, anno 1865,

2000 GR&DUAZIONE.
Con decreto presilenslale 25 cadenta mese

venne dichla-ata aperto, 11 giudicio di gra-
dnazione per la distribuzione del prezza
delli staNh st2ti, ad instaurr della synora
ccatessa Teresa Aurell di Torricella, res!-
dente to Charasco,'subastati in odio delli
signori Antonio, teologo Angelo, notato Vin-
cenzo Gioachino, Paolo Pranchino, Vincenza
moglie di Alessandro Gigt, fratelli e re-
rella Balke!! e loro nipoti procuratore capo
Bahlo'f Vincenzo Ludarloo, lAgenia, Q!a-
c!nts, Ercesta e Carlotta fu Alassin, le tre
ultime mincil in persons del loro tio e to-
tore Antento B11dlol1, e Vittorià, Carolina,
Vlucenzo, Gioanal, Annetta ed Angela fra-
telli e agrella fu avvocato candido, 11 quat-
tro altimi minor! rappresentati dalla loro
madre e tutrice Marianna Agnelli, realdenti
quepta ce propril Agli o l'Antaolo a Gaar-
gnó, 11 L Igi Franchina a Barbania, 11 teo-
logo Ang o alle Gransie 41 Itale. 11 coalogi
Gigil in þrea e gli altri a Torino, nella
loro qqalità di eredi baneocistl del fu Vla-
cenza Baldlolt, debitore principale, e Ron-
cagilone Pitt-o Battista e Giuseppe, e Pe-
retti Carlo e Vincenz i, residenti 4 Priacco,
terst possessori, e (epityto per tale studi-
clo 11 sig. giudige avv. Villants Pranceseo,
Ingiungendo a tutti i creditori di produrre
e depositate le loro r.,oilvate domsóde di
collocazione patro 14 termtme di glorat 30
dalfint.imesione dello stessq daarep.
Ivrea, agg $7 aprile 1865.

G. Griva sost. Bracca p. c.

2069 TRASCRIZIONE.
Con decreto 13 dicembre 186& del Mini-

stro dL Agricoltura, Industria e Commercio
venne rlyocata la concessione fatta col de-
creto reale 17 marzo 1436 alla società l'Es-
ploratrice di una mialera di rame nel co-
-ane di Praly.
Tale decreto di riroessione à stato tra.

scritto altafHolo delle ipoteche di Pinerolo
11 20 corrente aprile, mediante sus registra-
stone sul libro delle allenazioni, vol. 36,
art. 81, e sal Mbre d'ordine volume 209, ca-
sella $68.
TÁrino, 27 apr!!e 1885.

Bosco Vincenzo
sost. cans. del contert. deats

ill SUBASTAZIONF.
AH'udienn pubblica del tribunale di cir.

Incanto di bent stabili situati sul territo-
rio di San Damiano-Macr3, '00EBisttBli in
tre lotti e comprendenti corpi di casa col
rispettist annemt: e di beni stab:li situati
sul territorio di Vilhr 8. Costanzo, in un
lotto, e consistenti la cada rura'e con corte,
vigna, campo e prato.
Tale vendits ha luogo per via di giudi-

ele di ssubsitazione formata promosso da
Giovanal Lombardo fu Pietro residente a
Dronero, in persons del procuratoro sotto-
scritto, cotitro Dao Giovanni Pietro test-
dente a S. Damiano Matra, debitore, e me-
diante il presso a cadun lotto, e Padempi-
mento asile condisfoni ,Inserte nel banda
renale del 28 .scorso aprile, nello stadio
del procuratore sottoscritto, e presso la es-
greteria del tribunale.
Cuneo, 2 magglo 1863.

Camillo Luciano p. e.

2188 ATTO DI CITAZIONE
ll 27 aprile 1855 ad instanza del signor

Esppa Prancesco di Alilano, l'arefere Rie-
elo cito a comparire nanti la Rygladicatura,
seziono Monviso, in Torino, all'cdienza del
22 corrente maasto, ore 8 antimeridiane,
11 signor Gueglio Giovanni Battista da Ge-
nova, ora oti domfetito e dimora, per
tvl assis alIndlehiarastone ad emettersi
dalla Cassa del depositi e prestiti di Torino,
in seguito al pignoramento eseguitosi a di
tot mani sullo somme e crediti di spettanza
del Oneglio, ino a concorrenza del credito
del Esppa, portato dal deoreto della gladi-
estura del terzo mandamento di Milano, in
data 23 marzo uldmo, per L 805 oltre a-
gli accessorli.

Preve sost. Thomitz.

2231
.

SOCIETA'
BI deduce a notista, che dan scrittura

prlyata segulta sotto il 18 äprile 1865, sI
contrasse societa in nome collettivo fra 11
Benedetto navina,Ginæppe conterno da Do-
gilani, e Gius3ppe Antonione da'Novelle,sotto la ragion sociale Trattoria Piemontese,
per l'apertura di una trattoria in Firenze,
che ebbe principio DDI primo corrente mese,
e durativa per anni sei.

Dogliani. 2 maggio 1865.
- Not Franteeno Cerrina,

2235 ESTRATTO D'AT¶O DI SOCIETA
Con prlysta scrittarÑ In data d'oggi i si-

gnori Egidio Babfolio fc carlo Giovanni
Giacomo e Regis Carlo fa Gloranni Battista,
residenti a Mosso Santa Maris, hann0 00-
stituito una soefetà 15 nome collettivo sotto
la ragione seefale Egillo Robiolio e comp.,
per Pesercizio del cominercio la lane e
merci congeneri per la fabbricas10ne di
panagans a Mosso santa Maria.
Biella, 5 maggio 1865.

P. Da Matteis caur.

2207 GRADU&zfONE.
Con decreto del sig. presidente del tribu-

nale di circondario di Torino dal 17 marzo
1865, aall'instanza del sig. barone car. Ra1-
mondo Franchetti, goale atente causa dallt
algaor! Elisabetta Mottura, Giuseppe Mottora
e clotilde Tabassa sorelle Bordino del fu
Lorenzo Bardino, e dalli Vincenzo e Glu-
seppa Itusta conlegi Plovano, fu dichiarato
aperto 11 giudicio 41 gradussione sul prezza
della possessione detta 11 510rls, posta salle
jihi di Saa ataurls!o e C'rlé, di provenienza
dal suddetto Lorenzo Bordino, stata postain ambas a ad Instanza delle suddette sorelle
.Bardino, non che delli Glaseppe e Glasep-
pina Piovane, fratello e aorella Roses, qualt
rappresentanti la defunta loro madre Caro-
lina, altra sorella Bordino e del suddetto alg.
Plorano, contro il sig. magglore Giuseppe
Debarlas:a. e con sentenza del sulladato trl-
buriale de111 9 settembre 1858, deliberata
aPo auddette tre sorelle Bordino só al sud-
detto sig. Piorano per la 50mma di Hre
108,000.
Fu commesso pfr lo stesso giudicio 11 sig.

trindice Cogo e furono ingiunti tutti11 cre-
dltori a produrre 13 loro motivate domasde
di collocazione la un col titoll gmstineativl
alla segreterla del t IbunalŒ in conformita
di legge.
Torino, 1 magglo 1865.

Dagtotu p. c.

2170 TR&SCRIZIONE.
Om atto dalli 10 gennaio ultimo regato

Garreni, eëgretarlo mandamentale a Porta-
comaro, Ventra aggiudicata a favore delle
reg e Smaase una persa vigna posta in
detto luogo di Portacomaro, regione San
Rocco, di are 47, cent. 63, coerenti Verrug
agostino e Corrado Lorenri, in odlO di Cep
pi Hilppo di detto luogo, pol prezzo di
L 977 eent. ß, colla deduztone dek quarto
meno.
Detto attovenne trascritto alla conserva-

toria di questa etua, 11 11 marra uitlaw,
al vol. 40, art. lii; per ogni effeno legale.
Asti, 20 aprile Ill65.

Pia Gius. not.
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vor o, senza testamento, è stata dagli a Giuseppe Bruno, realdenta a Bosca, contro sesto al pozzo cui Teone deliberato il
venthi rag:one accettata col beneficio dd-

. y
*

Dasacco Francesco residente a Basta, de. Corpo di casa sito in territoriO di Calqso,
FinvenLario. Tale accettszione risulta dalla Æg;2;¿SO g affgl bitore principale e Bono Glorannt qual tu cantone della Trinità, eni nom. di mappa
dichiaraz:one in data W marzo di quest tore dell1 Maria, Gioanna Maria, Giovanni 22394 caduto nel giudizio di súbastazione

rie$Ìart or a r Are ore it meridtase di giovedi 18 maggio p. v., in paa delle pala,del Inlaistero Na la
o a m

A;:,,M" "Ziida""i°iña.'.TE î*Waã"?d':M';&i", im' "'."ind U mA eeem r le
n , d i su M una brogle e Catterica ali itedi benedifati

suoi madre, fratelli e sorelle, di cui è pro det partiti segrati reciati R ribasso di tin tanto per eento, all'incante pello presso dall'instante agarte diaJf60,
del fa 10xorpadfe

caratore generale, per atto 14 feobrato Appalto dello spurgo pendente un triennio del porto di Genova, col mezzo delle sentensa di questo tribonale di:cireendario
dière ate a venne

1805, rogata Raggero in Tori sigori caracche ordinane a ruote dell'Amministrazioneirilevante in totale a L 10!i,00(L in data del giorno d'0ÑEl loroño deliberst

Begis, quest'ultima stante la ininore età sottoscritte e suggellate, ove nel sarriferiti giorno ed prà EafanDO TÎC€Tute le sebede ti termine utile per fare al detto presas 810 . .B:4|Rat 0 h mWy

rappresentata dalla suddetta som genitrice. rassegnate dagli accorrentl , qualanque sla il loro numero, e quin i da questo IIIntstero, l'aumento del sesto ovvero del snesso sesg Ilsste sarà aperia alepressa t ilal 4.
V. Reggero R. not, in Torino, tosto conosciuto 11 risultato dell'altro locanto, delgberata i lmpresa a quell'offerente seantorisaatadal tribunale, peageneigiorna Giacobbe>¾retto ditt 1750, ò la una

che datte due aste risulterà il miglior oblatore. O Aó quande sia stato superato oi 20 volgeme mese• ratalle condiziordirisultaâti dal
almeno ragginnto li limite totatmo di ribas:lo stabilltò dalls scheda ministeriale. :-= 11 Caneo, 5 anagglo 1865 lahvo bandoßt ligrili giptô

2110 DICHIlllAZIONE D'ASSENZA conseguente verbale al deliberamento verrà esteso in quetPUticia dove sarà stato pre il segr. det trienn. det circonN Chiërigbloo.
11 tribunale del circondarlo sedente in sentato il più favorevolepartito. G. Flasore• lyr

,
29 pprBO 1805

Genova, con sua senicata del 1ò 83adente L'appalto resta vincolato all'osservansa del capitulato d'appalt in data 80 geo•
mese, nettBeata e pubblicata il 28 st¾so, nalo 1865, Tisibile assieme alla perizia nel suddetti utlisi di Torino e Genova• 9264 CITAZIOßE •

pronunciava Passenza dai Regli S:ati delGif I lavori dovranno intraprendersi a seguito dell'aþproyazlone superiore dúl centratto, con atti delli 3 e 18 aprile ora scarsi
vanni Battista Viale fu Pietro, gth d3mie'¯ e dopo esteso li verbale di consegoa. .

delli uselerl presso le giudicats*e di cert) 2059 30BAST EION
dato e dimorante in Genava ció su

1 pagamenit saranno fatti a rata timens111 in proporzion delÝ tvanzamento del milia ed Alba, Vandero Antonio e Ruatg COR Î B-
o to I.! udnWa, am- tavors, mune 14 rrwuuta net nuormo a guareattgla , da corrisponderal a seguito del ft- Francesco, ad instanza delli Carlo Delmonte dario sedèntifié questa ci

messa al beneâclo del poveri, e dietro la nala cellaudo del lavori, e dopo la regolara restituzione all'Amministraslose del mezzi e Carlo Ferrero, dimoranti a Pezzolo, fint mag ultimo
precedente preparatoria sentensa del sullo-

d'opera somministrati alfAPpallatore di Torre-Usaone, furono cKati IL Gius9ppe dizio di
dato trihanale 21 marzo 1864, e di cal nel Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nelliatto dalla medeatma: Pietro ed ignazio, frate!II Cencio. Pultimo
(cglio di questo giornale 2 aprile succes- L Presentare un certillòntod'IdeneltA all'esecusione di lavori del genere delsovrà mino•ek e$edra Marla Vlazzi sua ma

sivo, a 80. accennati, spedito da un Ispettore od Ingegnere capo det Genio civile in servizio, con m rati nelŸAmerica
Tor stone, ora e

Genoys, 29 aprt'e 1865. non t

e r i id en r31 ri pieLo opalto e Vidimato posteriormente a seu micillo Igopto, a comp fre as t 11 lud e Regis & Aitta 8171 Bonigo., pämo
Bonamleo sost. proe, del pov. 2. Fare 11 deposito laterinale di & 10,500 in numerarlo od efetti pubblici delIG t r I arLS go, ein e a rt .e re-

2112 TRASCRIZIONE. Stato si portatore come erest del loro padre Lubri Francesco che risiede a liontalA0"di
ddi 9.8 aprile 1865 à stato traspritto a 1. Per guarentigia delPadempimento delle assuntest obbugazioni derrà r appaltatore, nel ceaelo, al pagamento di L. 8Tú di ragioni ditta Calvi e Bonino nbe

ioAgIirlo delle ipoteche di Torino, al registra preciso e perentario termlas che «K sarà Bisato dall'Aœ;nfatstrazione, depositare in dotali dal!a Maria Vlassi ceduto agliastan fi San Michele Monduti zz¾a
.fordine 86, numero 862tlDI nstrum aratel al atore a it bdb lire diaercel mll at a to a o meraari c finteressT e sÞese, a pena di costuma I 'forzata Milso-

I z!den i p ga e L. 3000 dal sigadr e ad re
og & Patto di delinitlvá delibera. -11 contritto tion dark lyo6o ad afcuna Cortem111a, 3 maggio 1866. di rte

,

u ipgeno Ema ele Nan stipu'andp fra 11 termine sovra fissato P atto di sottomissione con guarentigla,
Not. Griserl proc. gg3 gag

gle , pure di Torino, d'una cas con corte 11 dellberatarlo incorrerà di Iilen diritto nella perdita del fatto deposito, ed inoltre latiyo.bando venalede A ,y,
e siti adiacemi, eftwata sulle fini e presso nel risarelmento d'ogni danno, Interesse e spesa.

2Ï80 TRASCRIZIONE• al p(ezzie ivi erip.
is città di Monealleri, nella regione della Il termina utile per pr4sentare offerte di ribseso sul prazzo dellberato, che non o.

Alfulliefe delle ipoteche di Torino, addi E per al'incanto e deliberasnentoidi
Rubattera, fra le coerenze della strada co- tranno es ere inferiori al ventesimo, regs sin d'ora stabilito a gloen1 15 sucepes. 'I aprile,1865, vol. 80, art ,36186, 6 stato detti stabili venne coli sociitata sentenza

e

n

& u D astaero a ur ,
bey allo pqualeric vt tha l'b a o

ra di o l' u Ael su oda male

Torlao, 28 aprile 1863. Per detta Direziens Generale Itao Antoniodh Michele, pure residente la jan 01
L. Dallesta not. 2075 M. FIORINA Capo-Sëzio

Torino, la TiUs denominata il Debamboni Vicárso, venn a gsst la
' mta lo territorio di Torino, nelig valleBB• del 9 prossia en

GRADUAEIONE -

IIci, composta di fabbricato olylle e rustico,
2013 -

-- ala, cortge, glardino, vigna; prato, camp6 IOndov)
con decreto del À'gnor presidente di q 8 e boschi descritto il tutto in mapps alli

sto tribunale di circondario In data 25 a. 2119 ÚlUDICIO DI GRADÌJAZIONE• Sí$4 PURGAZIONE DI STABILl an. 16, to al 23 lachluso, compresa in tale
prile andante, 6 stato dichiarate aperto rul- Uill.m3 signor car, presidmte del triba- Bóntempo Ca:terina vendita la pense þoeco in territorio di Pe
finstanza della signora Beatrice Abellonto, male deknircondaro di Susa, aon suo de- 111chele, aularlaatta

, moglie a Migifore cetto, di are 19 ß3. In superBole totild N $$$

d

td a

s ma 1 er d ori proporre le elo a 22 6

72 GRADUAZIONE. d1proporre'latoradomandedicollocazione sp e u em la gr as 26
Ì1 or e

ed 1 doommentt giustdiestivt alla sejreteria Rpalta, per atto 19 Inglio 1861 ato V -

sta túpa 41 ottenere lo avlocolo dalla nar• male 1 bellopia bonfrong del e
con decreto dell'ilt.mo s'gnor pris!dente del tribunale fra gleral to successivl alla cellone, notalo a Va3grada rL µË0, tellá del debito pubblico del resse d'Italla, massa coneoysilite avg Antonige

di questo tribunale di c dt.drio am notificatione di tale.decret0' ed 11 Cera ti di un sitemo puro YalgrA95, portante 11 B. 53180, della 70BdikW)Il L.54 A Cal tri cast þÑGinti gialla
11 aprile andante, A suss, 29 aprile 1865 remfone del fossito, per atto 28 attobre vincolata al Ipoteca per la mallexer)A det stato sostital l'ay to;Amficare BWal.
Anna moglie Armango res e A. Itoasetti sost. San Pietro• 1ß38, rogato Vercellone, natalo a .Qastel titolare di essa cartella, s'g. Paol(V Boga o BYTertelp ranno emers
suo, à stato dichiarato aËu del magno, per L. 900, trascritto il loro rl- per l'esereisto della sua qualitâ di procura d0tid tutte'le pm e,

n sŠŠÎaÊteirn il a A de O 3182 GilADUAEf0NE. spetu o olo eumadcitt ora i rmini deel-
tore re q to tribunale, di proprieta nLaolatama

di Valgrana, deliberati at sir B
L'ill mo signor liresidente del tribunale sera pronti a pagare immediatamente fin si fa amo al pubblie tda sua klahtava Mel illratto nainuante

essert di Caneoalcon dt ri di pro rre le del circondario di Saluzzo, con decreto det alla concorrentydel rispettivo loro prenge 7.lone par gli effetti Previsti dall'art. 69 della sere grady
1857, manaando em

i
25 ora scorso aprile, emanato sultinstansa d'acquisto sorra specifcato, sotto deduzione legge la aprile 1859, con dfŒdasto i

loro ragioni nel ter egal del signor Damenico Bertals, taato in nome quanto alla AllglJore ed a tutti gli altri delle Alba, 4 tongg'o 1885. termfaa grent0tio DipUgaarà i
caneo, 27 aprile a proprio che come procuratore generale .di spese del gladlelo de purgazione e radua per modochè i noa insinuati marrannodu

Francesco Totses p. c. suo padre Carlo Antoale, residente a Fra ziond in proporzione dell'ammont re del
intonl0 De Negrl ricer riguírdo alllatterasastanzamorgettasiton-

NEL FALIJMENTO bosa Sottana, dichiarato aperto 11 giudicto presto dei rispetuvi acqursd da prelevarsi corso è ehe venisseein engattolad aggian-
2195

rie
di graduatione per la liistribuzione del in tal misura sul medesimi, 1 creditt tuul $1¾ ESTIIATTO DI BANDO Sersted in quanto sidrowerà disaarisa dal

iti Maurisig finna, già regogiante in tel'
. prezzo del beni stabili subastati a pregiud!- estylþill e non, come ordinerä 11 tribunale cred;tori comparsi. éloliisiesenza eccesione

e drapperie, e domicdiato en Termo, ma
cio di Carlo .41ajola fu Baldassarre, rest - eleggendo 11 domiellio.Jore in ca

, ti sottoseritto segretarlo della giudicatura aalta massa, non estanted:Ine loro compe-
Nizza, mcm. I dente in Torino, r levante in comples-o a 11 sottosarftto loro procuratore,

200 presso di Crevaenoré (Blelta), delegaté dalla Corte tessediritto di dominio o di pegno 3

te i
no

d a el d I inse tur deontro - Beltrannos Chiaffredo procuratore piratdo 1 ora ti ed i vin inoltr
trib 11 I -

astabilits in 0•d in ebundal
r le tiva rado ca

aestra, n. 23. andante m in una sa de cas a

i timea ta di e o in carrta llatcolla locazione et ch enti g AS I
et Nel gladielo di su anv0e to santt 11 trl- .pa o a d m1 s r r onte i

quindi di comparire personalmente o per canza def suddetto decreto, per lyI vedersi bunale del circondario dl Biellaad instana delu turradescritti stabili di spettanza della
ra on'ere Lulgi Cornich, þer &¾iomina

mezzo di mandatario, alla presensa del sir- pi•ovvedere a tenore delfart. 853 della pro. dei signori Cerruti Bartolomes e Giovannt
chiesa parrocchiale di detto luogo, elo : dè a dele¿åstone del bonoorse e per l'evih-

giudice commissarlo Boces Casimiro, alli 81 madura elvlie. Battsta residend aŒ Ocelreppo Superiore, in ed:Ozlo dl molino a dag ruote ed tusle compantusento amiehevole, stia quato
del corrente mese, alte oye y ÿomaridiane* Salazzo, 8 maggio 18ô5. contro Chíorico signor geometra Giuseppe, altro di batticanaps, situati sulle Ani di sessione interverratino put'all caratore 824
in una sala dello stesse tribunale, pella

I Tenna h'o e
domiclHato a Santugliano, e su apposuo r Planceri regione Caudaña; liti e t'interinaislainmfalstratore

verificazione del loro crediti a termini di c P • corso l'ill.mo signor presidente del lodato Orto e gerbido annFsso al batticanapa, il presente feith'pubbitcato'ael lúoght atribunale con suo decreto 8 marzo 188 del quantitativo di are 5, 42, inodt solni ei inherito per try illing,
Torino, 3 maggio 1865, dichiarava aperto 11 giudicio digradussione Érato, gerbido e gabblo, nella stessi timinaja settimana nella Gaasett ,

Avv. Alassarela sost. segr. 2216 GRADUAZIONE. pella distribuz one delbsomma di L 19,519 reglone, di are 28, 58 del Regne e neBo rn à01ale e

1193 l¾EL FALLl31ENTO roæLg! leto u a 'n v a 1 d u
F pratadegaarbn, n lla reglone isoletto,

Cr
r Sa, Aaf ále elreanda-

drila ditta fratelli Fresia di Luigi, già eser
stanza di Neri Giuseppe fu Glaseppe, da frazo, di presentare le fora dominde col rf0 H $10700 17W 1885

cita in Torino, via dei Mercanti, n:an. 7' hiasserano, contro Zaccola 61useppa moglie
relauvi titoll entro 11 termine di glogni 30. Gli aspiranti pottanno avere notiale delle

dalli Giovanni e Lu gi (ratelli Fresia. di Giuseppe Cappa Eenna, Battista, Fraa. Biella, 8 aprile 1865. .
condistor.I dela vendit|L nella segretetta affai

Si avvisana 11 creditori di rimettere nel cesco. Gionant, Margherita ed Elisabetta Neri sost De41attels p. la giud:catura di crefacuore nelle ore $161 litt sost¿ ärgr.
termine di 20 giorni allt signori Barant Fe- Zaccola, frateIll e sorelle fu Giuseppe, I clu

cio,

derica ed Ottavia Bemandini, domiciliati que ulLimi slecome minori in persona del $247 SflADUAZIONE Cretacuore, 11 2 maggio 1865.

11i Torino, sindacI definitivi, ad alla se- loro tutore Blanchetto f orenzo detto Lo- It sig. pres!dente del tribunale di cir-
Not. Ekardo Basto segr• 2097 SUSASTAZÏOl B

irrateria del tribunale el commercio di To' ranzino e Zoecola Giovanni fa Giovan I condario di Torino, con decreto A maggio $114 REINCANTO Muk Äf 4'd! çir-
rino, 11 loro titoli colla relativa nota di Battigte, re deutl a Lessona, e su app2sito corrente, etchiarò aperto 11 giudicio di gra· · condafio del 21 prossimoyéptum
creilta in carta bollats e di comparire ricorsa l'Ill,ma sigror presidenteßel lodato duazione per la distribuzione del prezzo del m seguito ad aumento di sesto,

Grø 11 di mat olla I Og0 Vi dei
quindi personalmente o per messo di mar trjbanale, can sua decreto 21 marzo ultimo. bent component) la cascina Le o who, sita All'utlienza del tribunale del circondario beni situati iederritorio di
datario, alla presenza del signor giudice dichiarava ep3rtoff successtro giudizfo di in territorio di Plessusco, ga propria deln di G gel20 .

.

Rotes Belle

commissario Michele Boch, alli 27 del cor graduazione paita distriburone del ricava- m'nori Genna fu Ofoschino, stata deliberatit imeo ggio prossluto venturo, regioni di Tontanelled VallWdegli Stel-
rente mesa, alle ore 2 vespertine, in una tout pre so, ed luglungeva tutti 11 aventi di- con atto 19 marso 141, rogato Longo, at

ore precise Insttmo, st procedd tim, co*nposti di casettgt, cainplie vigna,
sala deno stesso tribuaale, pena verifica ritto sul prezia stesso, di presentare la loro sig, glig o Baudino, residente in Torino, per

al pubbbco nuoro incanto e anecessivo fra le coerentaalalli Carla e Itichtigifra-
alone del crediti a te.nore di legge domande col relatLvi documentl eätro 11 ter- la complessiva somma di 4 43,500

deliberamento dei beni stabili stati suba telli Dutik, di Gio. Battista Dutto, di Anna
Tarino, 2 maggio 1863· mipp di giorni 40 dall'intimazione' col suddetto decreto venne complesso 11

statiard istanza di costänzo Isoardo defle Ataria Datto, di pepzp)þrtto, de o
Avv. Massarola sast. segr pieta, 80 aprile 18ô5. s¶g, gliidice livv. Molina, e sTugitinsero i fini di Busca contre Giuseppe M gflök di relle Damassò stat Giovanni $6>

$191 JSEL FILLI31ENTO pe-Mattels prón cape, credítori tutti a proporre i loro êreditíalla Valgrana e con sentenza di detio irilm- dano, taWÑL 7000 p-

di Pietro Montieone, già fnacchinista -in To.
sekreteria det tt!banale predetto fra giorn; riale 8 corrente mese deliberati allo gs ping, ¾Ia

rino, via Dertholtet, n 9. 30 dalflatimastone del decreto stesso, istante Costanto isoarde per il prezgo di 51 chf#i )(la
Si avvisano B crettori di Hmettere sili

2152 TRASCRIDONE Torino,.Il 6 maggio 1865. lire 4350, biti dètti stabili parte sul terri iladdalena äit a hegneng:o
signorI Negri Glacemo e Galla:o Giovanni AlPutTInfo delle lúotgehe dbPÏnerolo II 13 Avs. Bertots somt. Barbaris. torio di Valgrana e parte su quello di liejogro, geg¾ acBWVe4 ©9:drail Pie-
Battista, dimoranti in Torino, sindael deô. aprlie 186a, vol. 16, art. 18, venne, per 140ntemale e desentti nel bando Venale tro Antonio Duito Aditchelet, residente
citivi, od alla segreteria det tribunale di Nu che di ragfobe, trarcritto I atta 2185 INCANTO

de! ¾ corrente mese• in4aelle lloi, 41 gresto le equdjt166Þpp-
I yea not di e ta laÛ, pr snet vn

rr.o o to ot cy
AWadleaza del 13 ilagno prossimo del Il nuovo incanto ha Jtiago ad instanza pyqñti dailAndo¾eñale 1 cðrfènië&

d1 comparire quindi personalmente o per seln fu Giuseppe ath signorf Giacomo Mas tribunale di prima cognislon s di Biene, a. del Signor Carlo Garnerope di CaraglIO gn piilð, in etti detiChent digy½n dýeþiu
knezzo di mandataria, alla presenza del seni e Lohnso Veg 11, iluello fu Pillppo e vrà luogo l'incanto ed il succaniro dehbe- Segullo ad aumento del setto dal mede- si trovano Wmplamente descrijt 4 p-
signor giudica com:nissarlo Michele noch. Questi fu Lorenzo, tutti resBenti a Bihtana, ramento di baal situatl la Pralunga, contro simo fatto al prezzo suddetto ewä aperto reaziali.
;Jij 15 ge) corrente maae, alle ore 8 Te. di un cor¢o dl baselna del to ale quanti- Antonlotti Giuseppe fu Guglielmo, di t de sulla somma offerta di lire 508 e sotto Giñeo, 48 aprili Si
sportiae, In una sala di detto tribugale tativo di ettui 4, are US è centrare 'If, in luogo, su Y,nstanza delle Luci2 e Donenlea fosservanza delle altre condizioniin dett Paolo Olive roc
pélia condanazione deMa vertlicazione del mappa alli numeri 11(!§, 205,109, 210 e 148, more le Avondo come nel banda stampato bando tenorizzate.
cr a ta2no dibl 01 mutana merdh 0 cor del co

le 1863. 60 00, li i aprile 18ô5.

Mr. 3tassar la aos*. segr, Gitisappe Danesio not, tiegte Glo. pree. Fabre procuratore. Tor109 y Tlá a i le e


